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"VA FUORI D'ITALIA, VA FUORI STRAN1ER! „ 

Il popolo manifesta per l'indipendenza 
contro il messaggero di guerra 

Dimostrazioni nei quartieri e scioperi nelle fabbriche e nei cantieri di Roma - Vivissima agita* 
zione nelle regioni settentrionali - Scioperi in Abruzzo » Violenze poliziesche in Toscana e Puglia 

Da Torino olio Colobrio 
Oggi il generale Ridgway, il ge

nerale peste, giunge in Italia. Ne
gli ultimi giorni le manifestazioni 
popolari per la pace,' le dimostra
zioni di protesta per la visita del 
comandante atlantico si sono an
date intensificando; per la gior
nata di oggi sono già preannun
ciati scioperi, sospensioni del la
voro, assemblee di partigiani del
la pace, riunioni di cittadini in 
ogni parte d'Italia. Il quadro delle 
manifestazioni è molto vasto: «sso 
è il termometro della ferma vo
lontà di pace del nostro popolo, 
della sua decisione di non lasciar 
trascinare il paese sulla via scia
gurata d'una nuova guerra. 

Nel Nord particolarmente impor
tante è stata ieri la manifestazione 
di Genova dove, a Sestri Ponente, 
migliaia di cittadini sono accorsi al 
grande comizio tenuto dal professor 
Montesi. Nel ricordo dei 1600 lavo
ratori deportati dai nazifascisti e dei 
caduti, i cittadini sestresi si sono 
riuniti per esprimere la loro volon
tà di pace. 

L'entusiasmo con cui Se^tri e tut
ta Genova raccolgono questo invito 
a rafforzare il fronte della pace è 
dimostrato dal fatto che, in un solo 
giorno, sono state raccolte in calce 
alla petizione contro il riarmo te
desco ben 5000 firme; per domant i 
partigiani della pace hanno organiz
zato ben quattordici manifestazioni 
rionali. 

Vivissima è la reazione popolare 
anche in Emilia. A Bologna le mae
stranze dell'azienda tranviaria mu
nicipalizzata del turno di notte han
no sospeso il lavoro dalle 3 alle 
3,15 di ieri notte. IT stato pure 
votato un ordine del giorno di pro
testa inviato ai ministeri e alla 
CGIL. Tutti i lavoratori hanno par
tecipato allo sciopero. 

A Ferrara, in diecine di assem
blee pubbliche, i cittadini hanno 
«apresso i l . loro sdegno per l'arri
vo del generale peste. 

In Lombardia, a Brescia e No
vara centinaia e centinaia di scrit
te nelle strade della città e della 
provincia esprimono chiaramente la 
volontà di pace della popolazione. 
Migliaia di manifestini ineggianU 
•Ila pace sono stati diffusi tra la 
popolazione. A Pavia nonostante gli 
intralci della Questura, una mani
festazione per la pace ha avuto 
grande successo. Di fronte ad un 
tolto pubblico ha parlato il segre
tario regionale dei partigiani della 
pace. 

A Torino si sono riuniti ieri mat
tina, nella sede del Comitato della 
Pace, delegazioni di partigiani del
la pace di tutte le province del 

Va fuori 
d'Italia! 

Tra cordoni di polizia e 
grottesche misure da stato di 
assedio arriva oggi il genera
l e straniero. Arriva dalla Co
rea dove ha recato la peste, 
gi i orrori dei bombardamen
ti al nanri"» e i massacri di 
prigionieri inermi. 

Arriva a prender possesso 
dell'esercito italiano, contro 
i principi sacrosanti scritti 
nella CostHnxione, che vogl io
n o l e nostre Forze armate po 
ste a l serviste del la pace e a 
gelosa custodia dell'indipen
denza nazionale. 

Arriva a portare al nostro 
Paese naovi pericoli di guer
ra, mentre nelle città e nei 
villaggi sono ancora aperte 
l e tragiche ferite deU'altimo 
conflitto mondiale. 

L e madri, che piangono * 
Agli perdati nelle gaerre che 
da cjparant'aimi iasaagainaino 
n t a U a ; i giovami appena tor
nati dai campi di battaglia, 
dalla prigionia, dalle gloriose 
lotte partigiane; i mutilati e 
gi i invalidi che vivono con 
M pensione di fame; i d s e 
mflioni e trecentomila citta
dini che non hanno lavoro 
perchè i miliardi «e l io Stato 
vengono sperperati nelle spe 
se beniehe; i figli del Mezzo
giorno, saerifieati dalla poli
tica di avventare militari, v e 
dono con sdegno e con ese 
crazione la venata di questo 
profeta di umlliasieal e di 

I/Italia, che ha bisogno di 
pace per rinascere, I l ta l ia che 
ha conosciuto l e infamie de l 
l'occupazione straniera, l'Ita
lia di Garibaldi e delta d e 
sistenza, leva oggi contro 
l'americano, messaggero di 
guerra e di servitù, rus t i co 
grido patriottico: v ia daDl ta -
II» lo straniero! Pace, 
e libertà al popolo italiano! 

Piemonte, per discutere tutte te 
violazioni della Costituzione da par
te del governo per l'ari ivo del ge
nerale Ridgway. 
• Grande manifestazione di popo
lo si sono avute a Luserna, dove 
hanno parlato il sen. Castagno e 
Cominotti, a Susa, a Mompantero. 
Ad Aosta un manifesto dei parti
giani della pace vietato dalla Que

lli tutti gli strati della popolazione. 
Gli abitanti del rione Madonnella 
hanno fatto sentire la loro prote
sta con scritte per terra e sui mu
ri: « Via lo straniero dall'Italia •>, 
«Viva l'indipendenza nazionale»». 
Gruppi di poliziotti facendo uso di 
idranti hanno cancellato quanto 
era stato scritto 

A Taranto, ieri mattina, l'ingres
so dell'Arsenale, presentava un 
pittoresco e insieme grottesco spet
tacolo: cavalli di frista, piazzole 
per mitragliera, marinai con el
metto ed altre cose del genere. 

Uno statuto coloniale 
e un generale straniero! 

Ecco i punti principali dello statuto coloniale (con

venzione di Londra) che De Gasperi ha sottoscritto e 

che Ridgway viene ad applicare: 

1) o c c u p a z i o n e di z o n e del nos tro territorio naziona

le da parte di truppe straniere . 

2) ingresso in Ital ia, senza passaporto e senza sotto

stare ad a lcun contro l lo , di f o r / e armate at lant iche e 

di qualsiasi c iv i l e s traniero al segu i to di esse . 

3 ) c o n c e s s i o n e di poter i di pol iz ia a l l e forze atlanti

che nel terri torio i ta l iano da esse o c c u p a t o e so t tomis 

s i o n e di ques to territorio a l le l egg i degl i « ospi t i ». 

4 ) e sc lus ione de i memb r i de l l e forze armate s traniere 

dalla g iur i sd iz ione dei tr ibunal i i ta l iani , per qualsiasi 

reato , senza l 'autorizzazione dei g iudici mil itari del

l 'occupante . 

P R I M A A N C O R A C H E IL P A R L A M E N T O I T A L I A 

N O SI SIA P R O N U N C I A T O S U Q U E S T O V E R G O 

G N O S O D O C U M E N T O , D E G A S P E R I A P R E LE 

P O R T E A L G E N E R A L E C H E V I E N E A P O R T A R E 

L ' O C C U P A Z I O N E S T R A N I E R A ! 

stura è stato autorizzato dalla Ma
gistratura. 

A Padova, nonostante gli arbitrii 
della Questura che ha proibito un 
dibattito organizzato al Teatro Ver
di, i cittadini hanno ugualmente 
manifestato la loro volontà di pa
ce riunendosi nel salone della Ca
mera del Lavoro. 

Non meno vasto è il quadro del
le manifestazioni di protesta in 
Toscana e nel Mezzogiorno. 

Una ridicola messa in scena pro
vocatoria è stata attuata ieri dalla 
polizia nella provincia di Firenze. 
E per darne un'idea basterà citare, 
ad esempio, il piano preordinato di 
attacco notturno messo in atto du
rante la notte dai carabinieri di 
Peretola contro gli abitanti di quel
la popolosa frazione. Tutti coloro 
che ieri notte, a Peretola. si sono 
trovati per la strada sono stati fatti 
obiettivo di un'azione « strategica » 
in grande stile, eseguita dai carabi
nieri della locale stazione con nu
merosi rinforzi giunti appositamen
te da fuori. Ripetuti spari prove
nienti da più parti della circostante 
campagna hanno preannunciató la 
» azione », alla quale hanno preso 
parte jeeps e motociclette montate 
da mil>ti in pieno assetto di batta
glia. La gente che veniva sorpresa 
per le vie durante la strabiliante 
operazione, veniva invitata perento
riamente ad - andare a letto • pena 
l'arresto o quanto meno il fermo 

A Napoli, in numerose assemblee 
di caseggiato, cittadini di tutte le 
tendenze politiche hanno approva
to dichiarazioni comuni di prote
sta per l'arrivo in Italia del • ge
nerale peste ». Manifestazioni pò 
polari, comizi e cortei, hanno avu
to luogo a Torre Annunziata. San 
Giorgio a Cremano. Barra e «n al 
tre località. 

Riunioni popolari avranno luogo 
oggi e domani a Nocera Inferiore. 
Borgo, Piedimonte, Angri, Pagani. 
Eboli, Scafati e Vietri sul Mare. 
Una riunione straordinaria dei co
mitati della pace di Terra di La
voro si terrà nella giornata di oggi 
a Santa Maria Capua Vetere. 

In Abruzzo, nella fabbrica me
tallurgica «Adona» e presso il 
cantiere INATL le maestranze han
no tenuto riunioni dalle quali è 
partita la decisione di sospendere 
rtgg: il lavoro. In tatti i cantieri 
della Val Vomano i 1700 operai 
hanno tenuto assemblee analoghe 
nelle quali è stata decisa una 
astensione dal lavoro per ogni 
turno nella giornata di oggi. 

Nelle contrade contadine di Giu-
lianova verranno sospesi oggi i 
lavori di mietitura. Assemblee 
rionali si terranno questa sera in 
tutti i quartieri di Teramo e nei 
centri di Roseto, Crognaleto, Pi
nete, Atri, Isola, Colledara. Ca-
stelcastagno, ecc. 

In Calabria, sempre nella gior
nata di ieri, si sono avute manife
stazioni a Catanzaro, Nicastro, Vi
to Valentia, Soverato, Badolato, 
Pizzo Calabro, Guardiavalle, Giri
falco, Cropani e Curinga. 

A Bari, vivissima è l'indignazione 

Tuttavia, di fronte alla penosa im
pressione suscitata nella cittadi-
nnza Uà questo inutile apparato, le 
autorità hanno deciso subito dopo 
di sgombrare tali apprestamenti e 
l'ingresso dell'Arsenale ha ripreso 
il suo normale aspetto. 

Contemporaneamente a questa 
prudente ritirata delle autorità al
l'interno dello stabilimento è .ap
parso una prima volta un comuni
cato dei partigiani della pace, co
municato che è poi stato fatto de
figgere dalla direzione dello sta
bilimento. Ma l'infelice gesto della 
direzione non ha avuto fortuna. 
Infatti, pochi minuti dopo, il co
municato è ricomparso sul muro 
delle officine, e dei reparti, molti
plicato in decine di copie a testi
moniare la volontà di pace degli 
operai. 

La prima protesto dei cittadini della Capitale 
A Roma, durante la giornata di Ieri, la protesta 
patriottica si è ulteriormente sviluppata. Sfidando 
le migliaia e migliaia di politlotti e di carabinieri 
che Sceiba ha concentrato nella città, distoglien
doli anche dai capoluoghi di altre regioni, per 
imporre una aorta di «stato d'assedio», la cittadi
nanza manifesta nelle forme pia diverse la sua 
profonda ostilità verso il generale della guerra 
batteriologica e il suo dispresso verso coloro che 
con la loro politica gli hanno aperto le porte. Du
rante la notte, i muri dei rioni, dei quartieri, delie 
borgate anche le più isolate, si coprono frequen
temente dì scritte che chiedono l'allontana
mento dei generali e delle guarnigioni straniere 
dalla nostra Patria e che inneggiano alla indipen
denza nazionale minacciata. Pattuglie armate di 
mitra danno febbrilmente - la caccia ai patrioti, 
molti dei quali sona stati arrestati, mentre squadre 
di agenti muniti di secchi di calce e di pennelli 
sono adibiti alla cancellaaione delle scritte. Ep
pure, alle ore dieci, di ieri mattina, in pieno gior

no, decine di enormi: « Ridgway go home! » sono 
stati tracciati sulla vìa Appia, lungo il percorso 
che il generale della peste dovrà percorrere dal
l'aeroporto di Ciampino all'albergo dove prenderà 
alloggio. 

Una sospensione generale del lavoro è stata ef
fettuata dai facchini dei Mercati Generali, dalle 
ore 6 alle 6,30. Allo sciopero si sono associati anche 
migliaia di rivenditori dei mercatini rionali che, 
durante la mezz'ora, si sono astenuti dal fare ac
quisti. La bella manifestazione patriottica è perfet
tamente riuscita, benché un maresciallo di P. S. 
ed alcuni agenti abbiano tentato, con minacce, ma 
invano, di ostacolarla. 

In tutti i mercati della città, tra le óre nove e 
le undici, sono stati lanciati decine di migliala di 
manifestini, effettuate sospensioni delle vendite e 
tenuti cornisi volanti. Al mercato di Torpignattara 
la manifestatone è durata un'ora, in piaxsa San 
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IL GENERALE PESTE 

Campagna nazionale in Inghilterra 
per metter fine al conflitto in Corea 

a Dobbiamo rifiutarci • afferma Bevan - di appoggiare gli S. U. in una guerra alla Cina 55 

DAL H0STRO CORRISPONDENTE . 

LONDRA, 15. — Con la ému-
pagna nazionale a Due settimane 
per la Corea » il Comitato della 
Pace britannico si propone di 
mobilitare in un vasto movi
mento di protesta l'esigenza, or
mai sentita in tutti gli strati del
l'opinione inglese, che il conflit
to coreano abbia termine. La 
campagna si è aperta questa 
sera al palazzo munic ipale d i 
Birminghan, con un'assemblea 
affollatissima, in cut h a n n o pre
so la parola l'avv. Jack Gaster, 
uno dei giuristi che recentemen
te hanno visi tato la Corea setten
trionale, ed ti prof. Eric Burohop 
docv' di fisica all'Università 
di Londra. 

Le < cine settimane per la Co
rea » culmineranno il 25 giugno, 
secondo anniversario dell 'inizio 
del conflitto coreano, in una ma
nifestazione dinanzi al Parlamen
to, alla quale l'« Associazione na
zionale delle donne*, che conta 
circa mezzo milione di aderenti, 
ha dato il suo appoggio. 

La campagna del Comitato del
la Pace britannico acquista tan
ta p iù forza sullo sfondo del fal
limento della missione di Ale
xander e Selwyn Lloyd in Corea. 
Esso dà ormai per sicuro che 
anche i limitati obiettivi della 

GLI ORRORI DEL "NAPALM,, 
Ecco come un corrispondente di guerra americano ha de

scritto gli orrori dei bombardamenti al «napalm», una delle 
forme di guerra contro le popoUsioni civili attuate dal generale 
Ridgway in Corra: 

« Un'incursione al « napalm » aveva colpito il villaggio tre o 
quattro giorni prima, hr tutto il villaggio e nei campi circostan
ti, gli abitanti erano'stati sorpresi dall'attacco. I morti conser
vavano esattamente le posizioni in cui si trovavano al momento 
del bombardamento: un uomo era rimasto carbonizzato nell'atto 
di salire sulla bicicletta; 5t tra bambini e bambine etano ri
masti uccisi mentre giocavano io un orfanotrofio; una massaia 
teneva ancora in mano una pagina strappata dal suo libro dei 
conti... ». 

ECCO I METODI AMERICANI: FUOCO E BACILLI CON
TRO DONNE E BAMBINI! 

missione — la partecipazione in
glese alle trattative d i Pan Muti 
Jom e il riesame della questione 
dei prigionieri cinesi e coreani 
— hanno incontrato da parte 
degli americani resistenze diffi
cilmente sormontabilt. 

Il Sunday Times scrive da 
Washington che * il suggerimen
to di una diretta partecipazione 
britannica alle decisioni politi
che per la Corea, avanzato da 
Alexander nelle sue conversa
zioni con Clark, non è stato ac-

Siluramento di generali 
per l'arrivo dello straniero 

Anche il Capo di Stato Maggiore dell' Esercito, Cappa, defenestrato 

Le prime conseguenze dell'ani-ina direttamente tutte le soluzioni 
vo dei generale Ridgway sulla vi-Idei problemi del Pae=e. Questo 
ta politica nazionale non hanno Ifatto è del resto cosi diffusamen-

*"--*--— * -:x te avvertito dalla opinione pub-tardato a manifestarsi. Come è già 
stato auterevolmente rilevato, ci 
si avvia ad una fase in cui non 
soltanto vi è un governo in Ita
lia che fa una politica conforme 
agii interessi dell'imperialismo a-
mericano, ma in cui la presenza 
di truppe e di generali stranieri 

-i>«- -suo'o na/:ona'e condizio-

B% CaatigliMi 

blica, gelosa della 
nazionale, eh* il noto storico cai» 
tolico A. C Jemolo non ha esi
tato a scrivere in questi giorni, 
su un foglio liberale, che la pre
senza di «guarnigioni americane 
in Italia» potrebbe perfino ren
dere possibile una < invalidazione 
del responso elettorale» qualora 
fosse favorevole alle forze con
trarie al governo atlantico. Non 
è infatti casuale che. in coinci
denza con Io arrivo di Ridgway, 
il governo democristiano già ab
bia moltiplicato le violazioni del
la Costituzione e delle leggi 

Conseguenze con meno indicati
ve sono state registrate per ciò 
che riguarda l'indipendenza delle 
forze annate nazionali- Dopo il s i 
luramento del generale De Casti-
gliooi, sostituito con l'addetto a 
Washington, generale Frattali, ai 
è appreso ieri che anche il Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito. 
generale Cappa, «ara nei prossimi 
giorni estromesso dalla carica, con 
la consueta giustificazione del rag
giunto limite di età. Questi aom-
saoyimenti nelle alte cariche mili
tari presuppongono, evidentemen
te. - «aia sane di ripercuasioni in 
tutti i gradi gerarchici. • costitui
scono una delle prove di quel pro
cesso di coionizzazione delle for
ze armate nacionall ormai da tem
po iniziato. Già ai è detto dei con
trasti che esisterano fra fi 

Itale De CastJgllonl e l'ammiraglio 

Carney, capo del settore atlantico 
Sud-Europeo, e «ebbene versioni 
contrastanti siano trapelate sui 
motivi che hanno portato al defe-

indipendenza (lustramento di De Castiglioni e di 
Cappa, ambedue » provvedimenti 
dimostrano che l'arrivo di Ridg
way segna una nuova stretta verso 
la americanizzazione delle forze 
armate nazionali. 

Un soldato americano 
chiede asilo a Praga 
PRAOA. 15 — L'Agenzia cetek* 

Informa che il Governo cecoslovacco 
ha concesso li diritto di asilo al sol
dato americano Witls Bergen, nato 
ti 7 maggio 1938 a Portland. 

colto favorevolmente dagli Stati 
Uniti ». La ragione del rifiuto 
americano — continua il Sundan 
Times — è che « in un momento 
In cui le critiche ai metodi usati 
dagli Stati Uniti nell'isola di 
Koje sono diventate generali », 
una simile concessione all'Inghil
terra « potrebbe essere interpre
tata come un'ammissione dell'in
capacità americana ». 

Del resto, le dichiarazioni che 
Alexander e Lloyd hanno fatto 
oggi rispettivamente a Seul ed a 
Fusan, suonano già come una 
capitolazione ufficiale di fronte 
i l diniego americano. 

Alexander ha detto che « se 
delegati britannici intervenisse
ro improvvisamente nei negozia
ti di Pan Mum Jom, i cinesi po 
trebbero pensare che prendiamo 
una nuova linea e potrebbero 
mettersi seduti ad aspettare ». £ 
lÀoyd ha definito < molto leali » 
i metodi usati dagli americani 
verso i prigionieri cinesi e co
reani . 

L'apertura delle * Due setti
mane per la Corea» ha coinciso 
con un altro anniversario, il 
quarto della guerra che l'impe
rialismo inglese conduce in Ma
lesia, con metodi che nulla hanno 
da imparare da quelli deolt ante 
ricani in Corea. 

In Hyde Park, nel corso di un 
comizio promosso dall'organizza
zione femminile londinese, la la
burista Mary Baxter ha detto: 
«Che vale qui la nostra libertà, 
se non siamo disposti ad accor
darla agli altri uomini in tutto 
il mondo? Da quattro anni a b 
biamo istaurato in Malesia il r e 
gno del terrore e della miseria. 
Abbiamo speso la colossale s o m 
ma di 500 milioni di sterline, nel 
tentativo di distruggere laggiù i 

N E L L E ELEZIONI D E L L O J O D H P U R 

Il seggio del Maraja 
al candidato comunista 

PARIGI, 15. — U n nuovo i m 
portante m w c f s u del movimento 
popolare indiano è stato annun
ciato stamane dalla radio di 
Nuova Delhi . 

Essa ha intatti riferito che 
nella circoscrizione di Jodhpur, 

gene-|dove erano indette le elezioni 
supplementari in seguito * alla 

morte del Maraja di Jodhpur, 
deputato all'Assemblea del R a -
jastan, i partiti d i sinistra hanno 
conquistatto i l primo posto. 

Il segjgio detenuto dal Maraja 
di Jodhpur è stato conquistato 
dal compagno Vyaj , candidato 
democratico. 

valori che più ci sono cari qui in 
Patria». -

Parlando ieri sera a Dalry, nel-
VAishire, Aneurin Bevan ha fat
to alcune dichiarazioni di no
tevole interesse. Egli ha detto 
che il maggior pericolo che mi
nacci il mondo nel momento at
tuale non è quello di una aggres
sione militare sovietica ma quel
lo di un'insufficiente cooperazio
ne dell'occidente con l'estremo o-
riente ed il sud-est asiatico. 

« Si raggiungerebbe domani 
stesso una tregua in Corea se 
l'ONU dicesse alla Cina che r i 
conosce la sua rivoluzione come 
un fatto compiuto — ha detto 
Bevan, che ha aggiunto: « D o b 
biamo dire senza ambagi che non 
siamo disposti a cooperare con 
gli Stati Uniti per ricominciare 
una guerra civile a beneficio di 
Ciang Kai-Scek. Per metter fine 
alla guerra in Corea non basta 
dire che siamo disposti a b o m 
bardare le basi della Manciuria. 
Noi dobbiamo far comprendere 
alla Cina che a nostro parere la 
sua rivoluzione è conclusa e di
chiararci pronti a neutralizzare 
le forze di Ciang KaUScek a 
Formosa ed a mettere quest'iso
la in quarantena fino al giorno 
in cui possa essere riunita alla 
madrepatria ». 

Bevan ha detto ancora: « L a 
Gran Bretagna deve far sapere 

alla Cina che è pronta a contivi 
merciare con essa e sulla mag» 
giore scala possibi le». 

FRANCO. CALAMANDREI 

Una dorma operata 
per un parto quh»MÌyflHno 
BARI, 15. — Cinque figli avreb

be dato alla luce fra quattro mesi 
la popolana Anna Locritano, di 34 
anni, se oggi non si fosse sponta
neamente interrotta la gestazione. 
Il parto q^ùnquigemrào, un caso cc-
cezionalissimo. come si sa, avrebbe 
portato complessivamente a 13 il 
numero dei suoi figli, poiché essa 
è già madre di otto bambini. La 
Locritano è sposata al pescatore 
Domenico Spataro 

tanta. JVrhepTuTGM 
deff ìrirappiic popolare 

HEX3HENO, 15, — Durante i due 
anni « mezzo trascorsi dalla for-» 
inazione della Repubblica popo
lare, i l Governo centrale ed il 
Partito comunista hanno realiz
zato un onorme lavoro nella s f e 
ra della pubblica istruzione. 

Come rileva la stampa locale, 
durante i due anni i l numero del-» 
le scuole primarie è aumentato 
del 55*/» i n confronto al massimo 
registrato nell'anteguerra. In 
molte regioni. dalT80 al MVs di 
tutti ì ragazzi di e tà scolastica 
frequentano l e scuole. 

«/fini, go home! 

Spontanee manifestarmi d?entusiwm9 della 
per l'mrriv «lei csrpo del lo SHAPE 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cron 

LA PROTESTA POPOLARE SI ESTENDE IN TUTTI I QUARTIERI T V ? 

Roma al generale Ridgway : 
"Tornia easa, straniero!,, 

Lunedì 16 alligno 1952 

Cronaca ejpg rete ria: 
Tel. 67-12&> 6 7 ' 8 4 5 
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.-rW-i 

«.••il i l popolo romano « « a i u t a » il generale straniero R l d l w a y 

• Nfc,,t'4» »,4 

• ' *\ * * ^ .;- V ( 

i c i i i democristiani salutano il generale straniero 

, j scoto CÌOCUTP E tèfiwm»W m%W wmaw 

Stretta l'alleanza fra D. C. e M.S. I. 
con l'adesione dei parenti poveri? 

r>. 

Wè wreble statf *>dso nel ctrsa # tn« riptone Interpartitica 

purtròppo 
dfiHocrjltiani e jatcisli hanno Cc-
me^tató fn una riunione notturna 
la torà ,elieafug per. miniar*, at 
ContigUo] provinciale una propri* 
Giunta #'un,« proprio » presidente, 
ha < persona 'prescelta per la pr#-
$iden:a è naturalmente il vecchio 
cavaliere Finocchiaro-Aprile, elett» 
con duemila voti e per il rotto del-
la cuffia a recando, «eruttato in 
quel di Subloco, • . , , . » . > • 

Alla riunione hanno partecipato 
il d.c. Pinto e l'ex deputato pro
vinciale PoKettt da una parte e 
Palmenghi-Critpi e Aureli dall'al
tra. Il pateracchio ha degnamente 
concluso l'approvazione al la Carne* 
ra delia lèggi antlfatciità! 

E' evidente che, dopo un atto si
mile compiuto dal gruppo conti-
Ilare democristiano, ti d e v e pen
ta re che la direzione di Piazza del 
Getti abbia dato ad etto tutta la 
sua approvazione: Roma non é in
fatti Peretola. ove un'alleanza co* 
t i tfacciata posta passare inosser
vata: è ev idente anche che, con 
ciò, (a democrazia clericale ha vo
luto lanciare un'aperta sfida ai de
mocratici e ai lavoratori di tutta 

decisamente antifateitti e tutori d-l Civitavecchia e di Marino, i quali 
loro interesti; e 'epfeente, in/tnr, ! hanno preteso, alla vigilia delle ro
che, accettando l 'ali****» co» L / a , tastoni. che i loro .candidati si tm* 
scatti, i d.c. hjpnnqjpaleajfyiente «fU| pignostero per l'avvenir* a ri/iil* 
misto di.avfr cedute? a tm ricanto tare oant pafteaafamento . con i 
di-parte fatica # che I /aselstL; a /aiciifi. CoccorPalineH e^Morandi, 
lóro ' volta, hanno dovuto ceder* invece, seguendo l'esemplo dei ri-
agli « inviti » democristiani per non spettivi capi Saragat e Pacciardi, 
correre il pericolo di ••nt-rsi "»•*( hanno tradito il mandato della base 
nacciarc 1 applicazione della legge ,, f ( m o IC*,-erat* Con i fascini. 
approvata alla Camera. . • • • • n„occWaro-AprH* * (dtilcis in 

Solo coti ti spanerebbe la tu{jundo) , , trincera dietro la «no-

22S°t%a K S xrsitu'ìs i - « V - «-«••.«;*°rVn% 
è immediatamente verificata al MSI <-'"°» dopo essere «tato prendente dopo la conclusione -.dei patto. 

Nella giornata ' di ièri, anche i 
sociaIdemorraticl e i repubblicani 
di Pacciardi hanno aderito all'ai* 
teanza. Cottoro hanno preso per 
buona la motivazione propinata lo
ro dai democristiani e cioè che al 
Consiglio provinciale non fi fa
rebbe politica ma soltanto ammini
strazione e, per di più, ordinaria 
amministrazione. La Provincia non 
è che un'appendice burocratico del
la Prefettura: questa è la defini
zione ufficiale che i d.c. danno ora lenticchie. 

della Deputazione -provinciale per 
tanti anni, non se la sente di ab
bandonare l'onusto scranno; proprio 
non se la sente, povero vecchio, 
tanto più che nell'alto di Palazzo 
Valentin! si è fatto un ufficietto 
tutto per tè, nel quale ci si trova 
tanto bene; ci si trova come in un 
club per poveri vecchi che, non 
potendo ormai aspettarti dalla vi
ta null'altro di buono, barattano 
volentieri un patsato di laicismo e 
di democrazia per un piattino di 

Un manifesto contro 11 generale Ridgway 

.Un altro aaoalfesto conte» atttwnr 

feontto-uttfo-M dati* 1. pag) -

Co-rimato, » Tra* t ere re, tre 
d'ora, mentre nello storica , 
di Canapo de' «ori. vicino ali _ 
baaciata di Fi—ila» In -rendita è 

ir sneat*era. Altre 

Vittorio, ria 

df 
tonte tati 
Garnnielln. 
fonte MMrio, 
del Lnvntorn, 

Nella «ola piazza Vittorio tono 
stati tenuti, ex»tetnporaaennxnte, 
ben dieci eotnial Telanti. La folla 
delle roaamie e dei rivenditori ba 
interrotto la compra-rendita per 
ascoltare gli oratori, che sono sta
ti vivamente applauditi. 

A Ponte, nei mercatini rionali di 
S. Lucia e di piazza della Face, 
durante il lancio dei volantini, la 
polizia è intervenuta, fermando due 
giovani patrioti. Costoro sono atntt 
però subito rilasciati grazie «U'e-
nergfca protesta della folla. Un «pi 
sodio analogo è eocndtrto • 8. Lu
cia. In piazza S- Cosimato sono sta 

ti lanciati palloncini con appesi ma
nifesti e bandiere. All'Appio, ma
nifestazioni di grande risonanza si 
sono svol te n e l mercat i di via Or
vieto , di v ia d e l Pigneto , di v ia Cex-
veteri , d i v i a Francesco Valer lo . 

A Pr imaval le , una de l le p iù gros
se e importanti borgate della c i t 
ta , at è svolta un'importante di
mostrazione di protesta. La folla 
cantava l ' Inno di Mameli e lancia
va parole d'ordine contro la pol i 
t ica di asserv imento a l l o straniero 
e contro 11 r iarmo: • Viva l'Italia 
indipendente e l ibera! - , « Danaro 
p e r costruire case e scuole, non per 
la guerra! • . 

S i è quindi formato un corteo, 
preceduto dal la bandiera dcl l 'Anpl 
locale, con l e s te l le nere , simbolo 
de l sacrificio de i c inque caduti de l 
la borgata ne l la lotta contro lo stra
niero. TI corteo ha sf i lato cantan
do attraverso l e s trade di Pr ima-
val le , salutato dagl i applausi dell') 
popolazione. L a polizia, a un certo 
punto, è intervenuta v io lentemente , 
Strappando la bandiera del l 'Anpi 
da l l e mani de l partigiano che l a 
sorreggeva. N e è nato un tafferu
g l io c o n scambio d i pugni e m a n 
ganel la te . Poco dopo, di fronte ad 
una de legaz ione che esprimeva l o 
sdegno di tutta la popolazione, i l 
commlsoario di P .S . ha presentato 
l e s u e scuse, ordinando l a rest i tu
z i o n e del la bandiera. C i ò ha impe
dito' c h e si verif icassero ulteriori 
incidenti . 

Sabato sera e ieri s era sono stati 
lanciati manifest ini m numerosi c i 
nema, fra i qual i l 'Europa, il S a 
voia, la Fen ice , il D e l l e Vittorie, 
fi Prenes te , l 'Aquila , i l Brancaccio, 
i l Verbano, l 'Augusto*, fi Garba
t e n e , l 'Arena de l Fior i , l 'Adriano 
e tutti i c inema d i Trastevere . 

A l Tiburt ino TU, a l l e lsVSO, un 
gruppo di g iovani ba attaccato ad 
un cavo te lefonico, trasversalmente 
al la strada pr inc ipale d e l l a bor
gata, una bandiera iridata e un v i 
stoso carte l lo sul q u a l e era rutto 
Aisegnato a l la brava u n r ipugnante 
scorpione, l a cui testa e r a l a cari
catura d e l genera le R i d g w a y . Intor
no all ' insetto, la fe l la c h e subito 
si è raccolta ha potuto l e g g e r e q u e 
sta chiara iscrizione: • Ti popo lo di 
Tiburtino III non v u o l e n é p r o v o 
catori, n é criminali di guerra c o m e 
i l general* Ridgway, • p p é s t a t o r * 
del la Corsa • . U n o scrosc io d i a p 
plausi h o test imoniato i l s e n t i m e n 
t o d i approvazione c h e era n e l c u o 
ri d i tulU i ztfaatsU. 

N e l quartiere Prati uno striscio
ne con la parola « p a c e » è stato 
appeso ad un filo della luce all'an* 
golo tra via Sii la e via dei Gracchi. 
Un grande giornale murale , conte
nente scritte contro la guerra bat 
teriologica, è stato esposto a S. Sa 
ba, in Via Giacomo della Porta, 
in luogo cosi e levato che la poli» 
zia è stata costretta a chiedere .lo 
Intervento del vigili del fuoco pei 
rimuoverlo; Un altro giornale mu
rale è stato sequestrato da agenti 
armati di mitra alla circonvalla-
eione Appia. 

Verso l e ore 20, palloncini mul
ticolori, con ,bandierina Iridate, so
no stati lanciati davanti e l la sta* 
z ione Termini . Contemporaneamen
te sono stati distribuiti e lanciati 
manifestini fra la gente che si re
cava a visitare il cosiddetto » Tre
no dell'Europa ». Scritte contro Rid
g w a y sono state tracciate sulle 
porte di vetro . Agent i di polizia, 
munit i di stracci, hanno poi prov
veduto a cancel larle . 

L'att iv i t i repressiva del la Que
stura è stata abbastanza vasta, m e 
si è notata una certa riluttanza, in 
molti agenti , a intervenire contro 
chi manifestava per la pace, men
tre altri poliziotti s i sono compor
tati con nervosismo e v io lenza. Co
si, p e r esemplo, a Centoce l le , una 
pattuglia ha addirittura aperto il 
fuoco contro alcuni giovani c h e 
tracciavano scritte sui muri . For
tunatamente 1 colpi sono andati a 
vuoto . Al l 'Appio e a Centoce l le 
sono stati fermati quattro cittadini 
• colpevoli • sempl icemente di pas
seggiare per la strada durante l s 
notte . . 

A Primaval le e alla Garbatella 
sono state i l legalmente sequestrate 
numerose copie del nostro giorna
le . A Tormarancia un • Amico del 
l'Unità . è stato brutalmente per
cosso. TI commissario, responsabile 
dell'odiosa violenza, è stato denun
ciato a norma di l egge alla Pro
cura della Repubblica. 

P e r la giornata di oggi, in co in
cidenza con l'arrivo di Ridgway, 
sono annunciati scioperi ne l l e car
t iere di Tivoli , In tutti i cantieri 
edili della Capitale, in tutte l e a-
z iende metalmeccaniche, in alcune 
officine dell'azienda tranviaria co 
munale , in numerosi stabilimenti 
chimici , vetrerie, aziende agricole, 
come Maccarese, ed In altre 
aziende. 

Anche i 1 evoratori marmisti . In 
assemblee tenute a S. Lorenzo, al 
Tiburtino, al l 'Appio e in altre zo
ne del la citta, hanno deciso di ef 
fettuare sospensioni di lavoro nel
la giornata di oggi. La Federazioni 
provinciale degli statali. Interpre-
te de i sentimenti d i tutti gl i or
ganizzati,' si è unita Sila protesta 
del metalmeccanici e degli edili. 
N e i ministeri e negl i stabil imenti 
d e l l o Statp sono state prese nume
rose Iniziative. Messagai di prote . 
sta sono stati invist i al l 'Ambascia
ta degli s ta t i Unit i . 

Avve lena 
la muffii** 

Vistosi •coperto si é dato alla 
latitanza 

Un'inchiesta giudiziaria ò in coreo 
su uno sconcertante episodio. Alle 
18,30 di ieri. In un appartamento a) 
numero 140 del viale, dello >Prorineie. 
un-'tUOmo avrebbe, untato dt avvele
nare. 1» moglie, l'avrebbe.quindi per-
ooatai perchè «ooperto e redarÀtfto 
e si sarebbe Infine dato alla latitan
za ptr non essere arrestato. 

I 'atti sono stati denunciati dalla 
tron'-unenne Glacomlna Calanars" in 
Cànhulll al carabinieri'delta tenenza. 
Messo. Secondo la sua Versione.ro>-
M^avrebbe^twrproio 11 marito,Gio-, 
vanni, . quarantatrenne. impiegato. 
mentre, approfittando di un momen 
to In cui -credeva di essere solo e 
pon visto, versava una strana polve
rina nella tazzina del caffè destinato 
sd ' 'essere bevuto dalla moflle. La 
Calenara, Indonnata per il grato del 
marito, to redarguiva aspramente. 
Fsasoerato. l'tiotro la coloiva con 
pugni e calci, procurandole lea'o-il 
•MiariblU In dieci giorni, e auindl ai 
allontanava 4aM,'app*rtamento. Fin 
qtit'll raccontò delta donna.' . 

TI eafrt '«fatturato» è stato apai-**-
strato dai carabinieri e consegnato 
all'Ufficio d'iplnene oer essere sot
toposto ad analisi chimica. SI tratta 
dt accertare s e la misteriosa polve
rina sìa effettivamente un veleno. Per 
ora d' certo s i sa soltanto the 11 
^annulli ai è sllontansto e non ha 
fatto ancora ritorno alla etra abi
tazione. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 

CONSULTI POPOLARI . 
SOSUMI sii* 18.90 al T. Amit'oo 2*. • 

ÌN CERCA DI PICCIONI? 

nella sezione Ponte Minio 
. V 

Non è stato trovato nulla — Ventuno cittadini 
subito dopo hanno chiesto di iscriversi al P.C.I. 

'ieri sera, \erso le'óre 80, una 
trentina di • carabinieri comandati 
da un colonnello e da alcuni uffi
ciali subalterni e alcuni agenti 
dell'Ufficio politico dilla Questu
ra, guidati dal dott. Immé. coa
diuvato dal ' commlBEfcrio l 'ocale, 
dott. Zecca, hanno effettuato una 
irruzione nella sede della sezione 
comunista di Ponte Milvio, in via 
Flaminia 498-A. 

Basendo la sezione sprovvista di 
pollalo. I poliziotti lanno effettua
to una perquisizione negli uffici, 
a quell'ora gremiti di compagni. 

Immediatamente avvertito, • il 
compagno Aldo Natoli, segretario 
della Federazione comunista ro
mana, giungeva sul posto per ren
dersi conto personalmente dell'ac-
aiuto. A sua do-nanda, un tenente 

del carabinieri dichiarava al com
pagno Natoli che la perquisizione 
— a termini del relativo manda-

L FATALE LAWCie II I I CMMISTA IELLA « A L 

Il paracadute non s'apre 
e muore cadendo in mare 

Una dolorosa notizia ci è stata te
lefonata dal nostro corrispondente di 
Gardone Riviera. Il redattore sporti
vo dal giornale radio di Roma. Elio 
Cavatorta, è deceduto tragicamente 
durante un lancio con paracadute. 
Al termine della gara l u i la-Jugo
slavia. avevano Inizio alcune esibi
zioni personali. Quando è a u t o Q 
turno del Cavatorta, che era al suo 
primo lancio della giornata, è acca
duto un Incidente che purtroppo ha 
avuto esito mortale. 

A circa 1C00 metri sul livello del 
Diate. 11 paracadute del giornalista 
si A chiuso e li disgraziato è piomba
to ie t u m votoci»* ntMio apeeento -si 
«jcojja j r o s p l e s t n t e , f ts-stA«V di Gag . 
dono. MOetolte)' pochi minuti dopo km 
un motoscafo, i l Cavatorta è sta** 
subito trasportato alla Darsena. GII 
sorto stato praticate iniezioni dì adie-
fr-j1"*»' •*•_ Pffan»»" aoao bastata a 
earfcll i IpseiiaeTO' conoscenza. E^rl-e 
stato allora trasferito all'ospedale di 
Salò, i cui sanitari, non potevano che 
constatarne la morte. Erano le ia.15-

La salma dev'esibito, composta nel

la sala mortuaria, è stata visitata da 
numerosi colleglli paracadutisti, da 
amici e conoscenti. La sciagura ha 
destato naturalmente vivo cordoglio 
tra la popolazione dì Gardone 

Una bambina predpHa 
daH'alfeaa di 10 «retri 

Una bambina dodicenne. Clelia Gen-
UUnfi> è precipitata dalla finestra» 
dopo un volo di dieci metri, nel 
giardino della sua abitazione. La ma
dre Gina Set Bosco, ette i t a accom-
- m g r ^ e ^ l | d r r d c ò i l i ^ * h * ^ 
òhe Kfabote avvenute ano iSJB etr-
t a . dorante la sua' momentanea as
senza. Le condizioni della piccola Cle
lia sono gravissime. 

to spiccato dal sost ituto Procura
tore della Repubblica, dott, Cor-
rias — era motivata dal sospetto 
che nei locali della sezione si tro
vasse un non megl io definito ma
teriale esplosivo. 

Ad ulteriori domande, il tenente 
dei carabinieri specificava che sere 
fa furono fermati 1 compagni Filo 
Cola e Vincenzo Fabi, i quali era
no stati « sorpresi » .nel le v i c l ran-
ze di un cunicolo, in cui sarebbe 
stato rinvenuto un ordi -no esplo
sivo 

Gli ufficiali e i funziona-i, natu
ralmente, non hanno trovato nulla 
d i quanto cercavano e di questa 
hanno reso testimonianza in una 
dichiarazione Armata nella - quale 
hanno ammesso che « la perquisì 
zione è Mata infruttuosa ». 

L'accaduto ha provocato profon
da indignazione nel la pooolazione 
di Ponte Milivio e susci'ato 1 più 
vari commenti . Fino a tarda cera 
nel capannelli e nelle osterie non 
si è parlato d'altro e la stragrande 
maggioranza dei cittadini si è tro 
vate d'accordo nel definire provo 
catorla l'operazione poliziesca. Del 
resto, se le intenzioni del Vimi
nale erano effettivamente quelle di 
montare una provocazione al danni 
del Partito Comunista a poche ore 
dall'arrivo a Roma del generale 
Ridgway, la provocazione si è ri
solta nel modo DIÙ infelice per gli 
organizzatori: alle 33 di tari sera, 
infatti, risultava alla* segreteria 
della Sezione di Ponte Milvio che 
in poco meno di due ore avevano 
chiesto l'onore di iscriversi alla 
P.G.C.I. unidicl giovani e nove ra
gazze e al P.C.I. un lavoratore. 

I ta Ortrvanl 9*reom 
r é Tetee e pefTAi.'eye 

n falegname ventunenne Mario Bo 
ve . abitante »n via nomanelìo da 
For'.l » . mentre si bagnava nel «li
me all'altebba di piazza dai gante. 
è stato travolto dalia, entree te e d • 

^ n U e o o e GlnseeW vitella, da Ti-
vo!!. e annegato ceirAn.ene, m :o-
calita Arci. Alle i«.40. il geniere An
tonio Fal l lad. Henne, del tutto ine
sperte del nuoto, stava por snorire 

«*ià-às>àT a»e,maó>Ai i n a Sa t nella piscina del Foro, Salvato s p -i T e j e t s » -»J*lt»MUl.in*ni * - p a t a m tempo a s t ato ricevei s to in 
I Cotrf-j! «ri proT,a*i*Ii 4->>'j Ta-**w (V 

Sttsihu Ione* airWl alfe 18.39 aells o> 
• «MI* Fafcrsrtae del PS. la tla Gre

t i . . 

stato di choc a S. Giacomo. La sai* 
m s ripescata l'altro ieri a ponte Vit
torio è stata Identificata per quella 
di Terenzio Mecarelli» 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Al Labaro aspettano la luce., 
...che Rebecchini aveva promesso prima delle elezioni — *Non ci 
ha fatto fessi» — I concorsi dei medici-e qneUi deWlNA-Case 

Un argomento di valor* uni' 
le per in nostzn. citta a di perfetta 
marca dfroocrw-aana ci viene offer
to questa settimane, dona lettera 
che et lnvtano vtmH cUftUM gena 
borgata tataro eolia Flaminia. Mol
ti mesi tm avemmo occasione di oc
cuperei dello soni di questa borga
ta sviluppatasi da qualche anso * 
rileTammo. tra l'altre, 11 criterio ne-, 
surdo col quale at *an provvedute 

date. Il problCHNi eia metto aeiMto 
dalia popolazione del luogo, che In 
gran, parta venire psiwtta della lue* 

> T»e vesnu-pram. «al» e»P 
noni. péro, facendo seguito ed una 
deliberazione della Ottima 
le di alcuni mesi prima 
rono t lavori par dar tuo* a vta 
ti della Tattismo (già va» ~ 
Untane) e alla parte di sta dot La
baro ancora prtm di loca, 

osa, però (e qui è ti ponto), 
rtmnsu mie buona Intanatovi.' 

A parta U tatto ohe 1 paU Cena lu-

ben 70 metri l'uno dalTaltro, ora 1 
lavori sono stati abbandonati e la 

,_ . e sempre al buio, e: 
pò te stazioni, scrivono dalia bota
ta. ssnmo ittneotl col fumo negli oo> 
etiL Beami ìpai i e perfino t porta 
lampada, opere non se ne vedono 
pi*, n dato par condurre taoorren-
to non e sesto ancora installato. CI 

'— aggtungono gii 
-___ - dire chiaro e tondo 

cbp so sasbeccblnl et ha preso por 

ID tajj^as^ljeaeta ranapesta. tastare 
T* t o 1 "* y^-*y* Caseina; ha pre-

neUn rtornnta 990 roti contro a 
ìie.rnejta^eìam «tali* c e m. 

r i * » t * «cctd ama nMs-
ra'B escasi medici degli ospedali 

,._•* «ottici <u Roma, egre
gio BfuoMa, sono da tempo tn at> 

dstl, • di oa txUgliotnmento dai ta
ro Unttauilutu econozflloo, oonose 
so -da un accordo stipulato oltre oa 

•"** •*» •• competente cosasaté-
•M Ministero degù Intorni, 

lavora eoa nstiit t_ tannai 

stoni spasso Usanttne, da ben dna 
anni non riesce ed approvare né lo 

degli ospedali, ne D 
to economico lesosi ìnde-

rogattle. Tale stato di cosa, e eri-
dento, mette in pencolo resplete-
mento del 92 concorsi banditi, al 
quaU nonno chiesto di ctmentarst 
circa duemila medici. Non pub. egre
gio cronista, rlTolgere una sonertt-
tsatons agli organismi competenti. 
pacche la attuazione Tenga risolta al 
prò presto?». 

Case. Ansi, INA-Oase. in rota-do
ti* al nuovo bando di concono par 
la partorì pozione ailnoasgnsiiune di 
lago alloggL n signor JteiMtto «ad* 
(vta di Porta Labicane. 08) acxtr*: 
CAI concorso parteciparono 
iniettate di cittadini in più degù 
partaznenu aisponfbiu. c i st 

coloro 1 quau avevano gaV 
la domanda sul retativi 

moduli demstttuto dovessero di dt-
ritto partecipare al nuovo concorea 
Invece no. Le migliata di emaciai 
che beano gift sostenuto ss 
una volta debbono di nuovo 
tara 1* domande come se nulla fos
so accaduto. Ma ti para giusto tut
to d ò l i . 

P I C C O L A 
CRONACA 

D 
- -ess i Issati 1t stasa* (ies-l*K): g. A*. 
MlUo». Il •»)• si lem sTls 4JS s tr 
stia 3S.12. 
-B tn tm-e I m p i g l i : 5«a «utuute. 

; Tamia u n i ssisV 
« isrit l l * » t , 

• al Fbnv 

— eanas: «M. air, 
atta, tirino» • Mie 
essa oao* «et*.) all' 
•ari» P »_ sTTiOMaraì • 
• a PUMfaanl 9 •WMVBV^OÌ-ÌVWB* 
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* Mata. i r a a a s s . j ^ ojoa 

Tasio . '•!^l~^~£-\&' 
- . vanna seni: kj nane, est TiTanai 
alto •*• i t i * , «est m SMICTW-B ftn^ta 
r«*a -keU «fMttl ssodati « s>ra-!j «V 
sto -Menasi rtUU-i a sesai era «esitali 
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L'ULTIMA PREOLIMPIONICA DI CICLISMO 

Dino Bruni trionfa 
nel XVI Gran Premio Roma 

AatoawHi terio • Monti settimo — Long a e ifor-
twiatg) fogi di ZICCOMIU — Ciencola aliente 

%a vMptit) 1 difiia, a rtpetasione > 
Jetla p.orneia è asta si' nono può 
murche Bruni /uggito con Zua-o-
letti ha trovato tua lui il pasa0 ne-

cessano per dominare e vincer*, fu
ni capeva .che con un »ucce«io eia-
moroso stsarebe* ouadipriaio ti pu-
iig par Hétsinku èapet* anche di po
ter; gfocers Ja esrta iavtMiva deità 
stia giovane carriera (Ha ventanni 
ed è italo nei ISSO campione Italia
no allievi/, 

Utr'iiarài anche se classificato al 
secondo patto non *i può definii e 
«seaondo» in senio escoiulo. /t'se-
ondo posto eri «aio meritalo da 
Vincenzo MucconaUi. ; la tua "•«<*. 
stroncata dalia «yorlufu in vitta del 
traguardo, lo pone in primissimo pia
no tra i dilettanti azzurri. Ritenia
mo che ZuosonelU ttì, con Ohidim, 
una delle pedine delle quali Proietti 
H servirà per conquistare all'Italia 
ti titolo olimpionico. Magnifico An-
lonttti. tenuto fuori troppo tardi 
però. ' i ' • ' 

Lo « sprint » del bianco-azzurro era 
un /attore del quale Si poteva e do
veva tener conto prima. Andrà per 
la prossima volta. Guidi fa fatto una 
orta regolare. clOHificandosi come 

al solito fra i migliori. Baldini è 
ipparso un atleta dal quale è neces
sario attendere altre miyliori prove. 
Sartalini, battagliero guanto mai. ha 
tempre a tirato > ti collo ai compagni 
nei momenti in cui te fughe assu
mevano un tono decisivo. 

L'importanta dell'ultima preolim
pionica ha tetvito da « bomba s ai 
partecipanti che fin dal primo giro 
del circuito delle Tre fontane han
no filato pero ancora alla media M 
Circa 44 orari. 

Al sesto giro i passaggi avvengo
no nel seguente ordine: Baldini poi 
a 30": Bartalini. Bruni, Ranieri, 
sfalviotiM e itsttrelH. A 46- i l grup
po, sfonti fora ma rientrerà nel 
grosso dopo una diecina di chilo
metri. 

Kel giro tegnente Pellegrini e Ro
tano • vengono- appiedati contempo
raneamente da doppia foratura. Bal
dini. Assireili, Boti. Gagglano, Mal-
vicini, Saccani a Zuliani. fi gruppo 
è alle' spaile. Favero. Pellegrini e 
Mauso sono attardati di X ma con
tinuano nella lotta per recuperare. 
Anche li ota/Zo-rosso MtrdeJH è a 
terra per foratura. 

Il tentativo del nono giro (ne 
mancano ancora sei per il traguar
do) e il più importante: ne sono 
autori i due migliori atleti della 
giornata, il vincitore Bruni e Io 
sfortunato zucconelli . / due nello 
tpaxio di té chilometri riescono a 
guadagnare ben 45" sul grosso gui
dato da Bartaiint e Pontini . 

iti decimo giro la situazione non 
vamta: il traguardo a premio offerto 
dalla Pitta uas .o viene vinto in-
ronsapevo'trente da Bruni (la man-
nata velata ci fa pensare che » due 
non sapessero del premio in palio). 

Nei frattempo altri ritiri ed altri 
elin inali per irregolarità (irregola
rità riste gal Commissario tecnico 
Pro-etti sempre vigile): Filippi, Sa-
Umbem e falaschi. Mar coccia. Mi 
cocci e BartaliM vengono lotti di 
gara per avere bevuto acqua.- senza 
permesso 

All'I 1. giro Zueconelli e Bruni au
mentano il loro vantaggio portan
dolo a l'30" sui gruppo tirato ora 
da Bartaiint e Tognaccini. Mastromn-
ni fora 

bei giro seguente i due manten
gono presso a poco lo f lesso tnntay-
gio. mentre u gruppo, net tuoi uo
mini migliori, non riesce a trovare 
il ritmo necessario per dare la caccio 
li dui fuggitivi. 

Ai 13" giro sembra la volta buona 
per gii inseguitori; tra atti Ce Bru
no Monti che H lancia all'insegui
mento: la folla incoraggia entusia-
tiicamente u romano che ha alla ruo
ta aaggiano e Colombo. I o ttnntaa-
yio dtp/( tneepuUori tvtnde a SO". 
Zucconelli /ora la gomma anteriore 
e cade perdendo a vantaggio acqui
sito net eettantacinqiie chilometri di 
fuga ben riuscita. 

Peccato/ L'atleta della Sancarlcse 
aveva condotto fino a quel momento 
una gara euperba imponendoti per 
continuità e per treno impattato. 

Certamente avrebbe vinto. Bruni, co
munque, non molla, resistendo ma-
gn.fico, all'attacco dei « grosstssimi > 
calibri decisi ad annullare il distac
co. Al quattordicesimo ptr0 SÌ fa 
acanti Bernard., l i parmense vuoi 
confermare il etto stato Ai grazia. 

Lo s/orso generoso e brillante del
l'atleta. pero, non varrà premiato dai 
clT. che non lo Inserisce nella rosa 
dei convocati per le olimpiadi. An-
<-fce Zucconelli eotstinua dopo rtnet-
dente a « pittare » forte. Mettete qual
che chilometro poi. vinto nel morale 
cede abbandonando enalMati vellei
tà di affermansone. 

Mancano pochissimi chilometri al 
traguardo finale. Brani è tempre so
lo. tgit giungerà freschissimo al tra
guardo ai termina dona tua prodi
giosa impresa cattamente applaudito 
dalia folla e premiato da Proietti che 
lo convocherà ptr la olimpiadi, 

Vn rtconoactmanto giustissimo ver
so la ertvtìastone» di Questa ulti
ma telemona, AI secondo posto si 
classifica Bernardi che sorpreso dallo 
slancio /tatua del vtnctfore non pen
sa affatto tU contendergli la vittoria. 
Al tarso poeto a btanco-atmurro An-
tonem. rivelatosi a migliore dei cor* 
Tidcfi tastati. 

dnteasem, * i secondo pVo aveva 
/orato P*>*satfb circa d e e minuti: 
aveva raggiunto U gruppo tn breve e 
mantenendoti tempre vigae alta te
sta degli inseguitori era riuscito a 
metterti 1% luce anche neffultlma 
parte détta gara. 

Peccato che ti Msnon-o trarrò non 
abbfa partecipato enefte alle altre ga
re preokmptontche. 

Probnbttmtnte anche rei avreOce 
fatto parte dot migliori tUmtantl ita

liani nella convocazione per Castei-
tarquata. In quarta posizione Gtanin 
Ghtdmi ha regolato il gruppo con la 
sua solita classe, con la classe del 
camp one del mondo. Poi Guidi, Bal
dini e gli altri. 
- ' GIORGIO NIBI 

'• L'ordine d*«rrivo 
1) Bruni Dino (Pedale Carplglano) 

che percorre 1 km. 210 in ore 5 03' al
la media di km. 40.8C0; 2) Bernaidi 
Eimes (U.3 Italia di Parma) a :o 
metri; 3) Anto-ielll Mario ( S S Lazld) 
a 80 '; 4) Ghidlnl Gianni (U. S. Itai'a 
di- Parma) a 45": 5) Guidi Ferruccio 
(S.8. Mengodi di Bologna): 6) Baldi
ni Ercole (CS . Baracca di Lugo) : 7) 
Monti Bruno (A S. Roma): 8) Loren-
zottl Mario (C.V. Maino di Alessan
dria); 9) Innocenti Dismo (U.S. Rt-
poll di Badai); 10) donnesch i Maino 
(Assi di Firenze): 11) B&itianeUi:-12) 
Ponzinl: 13) Ratti; 14; Malvtclnl- 15) 
Nenclni; 18) Toonacclni: 18) Zuliani: 
19) Peverati; 20) Saccanl. tutti col 
tempo di Ghidlnl; 21) Assire!li a l'20"; 
22) polombo a r45": 23) Zucconelli a 
l'4y'; 24) Fantini a 2'10". 

Partiti 47. arrivati 24. 

SUU.K STRADE DEL LAZIO 

Taddei vince in volata 
la 3 ' Coppa Di Gaetano 
Un lotto di circa 200 corridori 

al tono presentati alla partenza 
della IH Coppa Luciano Di Gaeta
no, organizzata in modo veramen
te lodevole dalla S.S. Lazio. Si 
prevedeva, quindi, anche se il 
percorso non risultava dei più dif
ficili, una lotta accanita sin dai 
primi Km. Invece, a 100 metri 
dal traguardo, il piotane era an
cora ben nutrito, essendosi stac
cati soltanto quelli colpiti da fo
rature e da incidenti meccanici 
(numerosissime le une e gli altri) 

Si parte alle ore 8J0 dal viale 
Lazio: la temperatura, già afosa, 
invita i'corridori a non prender
sela troppo... calda ed essi aderi
scono di buon grado. Inizio fiac
co, quindi, tanto /«acro che i vari 
colpiti da incidenti possono, via 
via, rientrare nel glosso. A La 
Stota calma olimpica e così fivo 
a Bracciano dove, sulla salitelta 
che conduce al paese (il traguardo 
a premio verrà vinto da Borletti 
su Galeotti) un cascatone scom
piglia un po' il gruppo che, però, 
presto si ricompone. 

A Vicarello* un allarme: Berto-
lacci, uno dei più temibili negli 
arrivi in gruppo, è appiedato per 
foratura e il gruppo ha uno scos
sone; tutto però finisce in una 
bolla di sapone e Bertolucci non 
rientra per poco fiducia nei pro
pri mezzi e mancanza di volontà. 

A Trevìgnano nuova volata e 
nuova vittoria di Borletti su Ga
leotti: il primo conquista, cosi, 
anche il prkmio spettante al mo-
vimentatore della gara. 

Dopodiché la passeggiata ri
prende ininterrotta fino a Roma 
e, sul viale Lazio, si presenta a 
disputare la volata finale, un 
gruppo di oltre 50 corridori. 

Già in vista di Roma Passerini 
tenta la fuga; ma tutti gli sono 
addosso. Ad un km. dal traguardo 
è Rocca che tira come un dannato, 
avendo alle spalle il piallo blu 
Trionfalini, bianco bleu della Spes 
e b. azzurri della SS. Lazio. A 
200 m. scatta Bucci che guadagna 
ben presto terreno: ma il com-
vaano di squadra Centioni lo at
tacca e lo supera mentre Taddei 
comincia a farsi luce. A 100 metri 
è nettamente primo Centioni; ma 
improvvisamente lo vediamo 
sbandare e cedere (ci dirà, poi, 
che un guasto al sellino lo ha tra
dito) mentre Taddei, continuan
do nella sua azione poderosa, su
pera tutti e vince di una buona 
macchina lasciando tutti gli altri 
a disputarsi i posti d'onore. 

La Coppa Luciano Di Gaetano 
è ttata vinta dalla S.GJS. Spes 
per merito di Rondini, Bucci, 
Centioni e Galeotti. 

Cerio Marcarci 

Ordine d'arrivo 
1) TADDEI Romeo '(SS. Lazio) che 

compie gli 80 km. del percorso in 
h. Z.30 alla media di km. 34.780; 2) 
Rondini Fausto (SGS. Spes) ad una 
macchina; 3) Bucci Franco (Spes); 
4) Centioni Alessandro (Spes); 5) 
Galeotti Franco (Spes); 6.1 a pari 
merito: Badiali, Bartolacci. Borro, 
Belfiore. Biondi. Cinelli. Clccanini. 
Cucchlaro, Ferreti. Floridia. Fagioli. 
Fabelllni. Frettar!. Giunti. lAanTi. 
Maniscalchi. Marnimi. Mancir.elli. 
Moretti. Occhiolini. Passerini. Para
diso. Parensa. Pagliari!, Sgnaol'n. 
Scotti. TurchettL Trevision. Vltaletti. 

Seguono altri concorrenti In tem
po massimo. 

•VILLA 
ili (UAIil 

ttnndrnmn Fondinp"3 
Questa sera alle ore 21. r iunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della CJt.I. 

DECCIO ai Pretetti 
Fiera della borsetta bianca 

a prezzi di fabbrica 
VALIGERIA — BORSETTE DI PAGLIA 
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0a)f fungi u f 

in casa 
S/tuozione confusa /n coda, dove la posizione dello Lucchese, sconfitto olio Favorito dol Palermo, diventa quasi disperata 

NON E' STATA UNA BELLA PARTITA, MA... IL CAMPIONATO E' ALLA FINE 

La Lazio pareggia a Firenze (0~0(La Roma travolge il Siracusa (6-0) 
nel "Cernissimo del 4. posto, e comincia a mollerò on piede in" A 

Brillante partita dei redivivi Antoniotti e Sentimenti V — Slegato il quadrilatero 
bianco - azzurro — Ottima prova di Tessari, il portiere romanista « prestato » ai viola 

Fiorentina: Tessati. Venturi. Ro
setta. Cervato, Chiappella. Vietarti: 
Vitali. Pandolflnt, Roosemburg. Ek-
ner. Lefter. 

Lazio: Sentimenti IV, Montanari, 
Sentimenti V. Furiassi. Alzanl. Fuin; 
Pucctnelli. Lofgren, Antoniotti. Sen
timenti III. Sukrù. 

Arbitro; Righi di Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 15. — In punta di pie

di e sen/a eccessivo spreco di ener
gie 1 blancoazzurri romani sono riu
sciti ad Inchiodare con una tattica 
nccorta la Fiorentina sul nulla di 
latto nell'incontro che i giornali 
locali a\evano simpaticamente bat
tezzato « «1 derbisslmo del quarto 
posto ». 

Zero a zero dice 11 risultato del 90 
minuti di gioco ed ess>o non fa 
acontento nessuno: la Inailo e sod
disfatta della piccola rivincita mo
rale. dopo la « debacle » di dome
nica scorsa a Ferrara, e la Fioren
tina — date le \ icende del gioco — 
è soddisfatta per lo scampato peri
colo. 

Uno 0 a 0 che suona a demerito 
di ambedue le squadre. r«lla Lazio 
p piaciuta la difesa, imperniata su 
Sentimenti V poderoso, energico e 
roccioso come all'inizio del campio
nato. Al suol lati Furiassi e Mon
tanari. pur senza strafare, non han
no dementato per 11 loro giuoco 
oscuro di rottura e di argine alle 
offensive avversane. Nella mediana 
— la chiave del mezzo successo ta
rlale — Fuin e Al/ani hanno spa
droneggiato a metà campo con auto
rità e sicurezza, frantumando '. ten
tativi del quadrilatero avversarlo. Al 
due mediani blancoazzurri è però da 
rimproverare la mancata collabora
zione con le mezze-ali e. In maniera 
particolare a Fuin. II vizio di trat
tenere più del necessario la palla 
tn Inutili e Inconcludenti narcisismi 
individuali, belli soltanto per la pla-
tfla. 

Dell'attacco, mediocre li settore di 
destra mentre è naufragato comple
tamente il reparto sinistro, dove sia 
Sentimenti III. lento. Impreciso e 
regolarmente battuto sullo scatto e 
•un'anticipo, che Sukrù. Impreciso 
Ingenuo nei palleggio e irresoluto 
nelle fasi conclusive, non sono riu
sciti a combinare mal nulla di buo
no. A destra PucclnelU. svantagglato 
dalla potenza e dallo scatto guiz
zante di Cervato. è riuscito a con
c e d e r e qualcosa soltanto grazie alla 
•uà esperienza: Lorgren. al suo rien
tro dopo la lunga stasi a causa del 
noto Incidente di Ciccano, ha giuo-
cato con la solita disinvoltura: An
toniotti infine è stata la sorpresa 
della giornata: opposto al solito Ro
setta (un po' giù di corda in veri
tà) 11 piccolo centravanti laziale 
pur svanUige ato nel pe«o. si è bat
tuto con coraggio e generosità fino 
«il'ultlmo. nella ricerca disperata di 
legare 11 quintetto di punta. Ciò nor< 
gli è riuscito, ma più volte l suoi 
passaggi e l suol guizzi hanno fatto 
tremare la difesa viola. 

Resta ancora u n btsncoezzurro: 
e cochi ». 11 quale merita un giudi
zio senz'altro positivo per li tempe
stivo colpo d'occhio e l'Intuito dimo
strati nel risolver» più di una dif
ficile situazione. 

Per la Fiorentlr.a 1 giudizi «oro 
pre«*o a poco Identici La squadre» 
viola infatti è apparsa salda In U.-
fee* « gracidi all'attacco. dove 1 cin
que uomini parlavano ciaecur.o una 

• l ingua diversa Nei reparti arretri*: 
buona le prore di Tessari. di R**-
eeita. puntiglioso come sempre » 
di Chiapperà, l'« uomo maratona » 
della' equadra Tiola di opK1. Media
cri le prestazioni di Cervato. stane* 

• «vacato, di Venturi, croi "ato <-o: -
u n buon Inizio, e di Viciani. ur; r* 
carro non certo all'altezza delia»-
e e o t e Magli All'attacco «glornats. 
del centravanti quella di oggi!) * 
piaciuto Roosemburg per il *uo ir 
Rtancabie «corazzare attraverso i 
campo alla caccia di tutu •. p*ik>r. 
utHl. per a e o e pigne* erta « par la 
e-ia potenza 

Come al tennis 
n e c h i o d inizio e w« F«rte la 

r . c f t n t t r t con una beila azicr.e 
Imperniata «u Roosemburg e V.-
talL ma • fuoco di p*«''* Passai» 
:a «furiata, la Lazio vler^e fusn e 
s i installa nell'area viola; al 5' um
bella azione dell'attacco azzurro s\a-
r.>ce per poco Eccola: Mcir-.tant-.-i. 
rucata la p a l a a Lafter effettua 
u n lungo rinvio che Puccir.ejii rec-
o-^glie; U. « capitano » f u££e veloce 
xenso il c e n t r a poi dà indietro »d 
Antoniotti che. mentre *bi ar.cia la 
dife*a arrenarla con una be..a fur
ia. allunga la palla allo tmarcato 
6ukrù. l i turco però « non capisce » 
• la paiia finisce fuori 

All'8" altro brivido per 1 vieta 
Lnfgren «buca veloce con U pa-'-o.i* 
tra 1 piedi da una mischia ev..up-
patasl al limite deX'arca di rigore 
a centra ad Ar.torlotti; il centra
vanti dritta u n paio di uomini con 
la s u a carattensiica «erpemma. ,*>. 
t r a vatoc:a*>imo: Teesari in volo re 
spinge In calcio d angolo, che re*ta 
però eenza esito Rabbiosa ec. tm-
rr.ediata r i p o s t a dei Tio"a: Roosem
burg. captato un rimando di Tesse
ri. allunga prontamente a Vitali che 
rimetta all'olandese «postatosi ra
pidamente eulla destra Roofemburg 
fuggo velocleaimo • poi erosa*: 
Montanari, net tentativo di allonta
nare. colpisce « a l e 1» palla eh* 
perviene a tester . G a ! » o del turco 
• poi passaggio rapido ad Ekxer che 

tira: il pallone fischia alto 6opra la 
traversa. 

Il giuoco, che era iniziato ad un 
ritmo abbastanza sostenuto, ora 
rallenta e la pa .a rlsU.^na per un 
lungo periodo a metà campo, bat
tuta e respinta, respinta e battuta 
come in un incontro di tennis 

La Fiorentina prende però ore le 
redini della partita e costringe i 
bianco-a/zi rri alla difesa, al 18' Vi
tali fugge veloce e rimette a Pan-
dolfinl che lancia In avanti a Roo
semburg; l'olandese si getta come 
spinto da una catapulta e con ur.ii 
mezza girata colpioce la sfera che 
sibila sulla testa di Sentimenti IV 
Al 23' Pandolfinl. lanciato 6ulla de
stra. da Indietro a Vitali, che da po
sizione favorevolissima si prepara 
al tiro: arriva però in corsa Furias
si e la palla finisce In calcio d'angolo 

La Lazio terna a farsi viva al 39 
con Puccinelll che. a conclusione di 
una bella fuga sulla sirlstra. tira 
da distanza ravvicinata. Tessari con 
un colpo d'occhio eccello* ale prima 
ferma con una mano e poi blocca ir 
tuffo. Al 40' l'ex port ere romanista 
(ma è snltarto i - prestito alla F o-
rentina) è nuovarrerte chiamato Ir 
causa da un forte t>ro di Lofgren lm-
! eccato da Anto:"lotti: il portierlnn 
se la cava ottimamente e de^ia in 
corner. Serrate fiorentino negli ul-
t m i minuti, ira la ditela b anco-
azzurra non si la«cla prendere dall^ 
orgasmo e con calma ribatte tutte le 
puntate avversai-e Poi 11 fischio 
finale del primo tempo 

Nella ripresa il gioco non cambia 
molto Stessa musica, stesso ritmo 
lento e pieno di roia Le prime 
battute sono della F orentina, ma 
poi ecco la Lazio riprendere quota 
cradatonicnt": al 4' Antoniotti ha la 
meglio in un due'lo con Rosetta. ma 
il suo tiro fu ale va a Iato. Al 3" 
Artomotti ancora larcia alla perfe
zione a Sukrù il quale si lascia rag
giungere e quindi soffiare la palla 
da Cmapj.ella che allunga al ,-to-
prio portiere. Ancora la Lazio: Puc-
clne'll su lancio di Ixifgren ,iassa a 
Eer-timentl III che si fa largo in un 
mucchio di uomini p tipi 

Stranezze di Sukru 
Ma anche questa volta 'Iessarl è 

sulla palla e dice di no Al 13' Sukrù 
supera in veloc.tà 11 suo diretto av
versarlo poi improvvisamente al ar
resta. perde la palla, indugia e alla 
fine tira luori mentre sulla destra 

ri su corner l>attuto da Sukrù. I 
bianco-azzurri si affollano e chiedono 
il rigore, ma vune sono le loro pro
teste. La stanchezza ora si la senti
re più che mai e le due squadre ral
lentano ancora di più 11 già mode
stissimo ritmo di gioco. 

Al 24' grosso pericolo per la La
zio. Roosemburg filtra come un de-
nonuo tra le linee arretrate bianco-
azzurre, ma quando sta per tirare 
In rete — dalla distanza di due me
tri — sbuca Montanari che spedisce 
In calcio d'angolo Batte Vitali, i Co
chi » respinge di pugno, ma Cerva
to In posizione avanzatissima rimet
te di nuovo al centro e Roo-semburg 
rovescia di testa: Sentimenti IV è 
di nuovo sul pallone e questa volta 
blocca con sicurezza. 

Uopo la mezzora l'ultimo tentati
vo In massa del viola per strappare 
la vittoria I ragazzi della Fiorentina 
sono tutti avanti e al 34" Rosetta dal 
limite dell area di rigore tira fortis
simo ma « Cochi ». con la più grande 
disinvoltura di questo mondo, re
spinge tranquillamente di piede. Al 

35' nuova prodezza di Sentimenti 
IV che para In tuffo, perde e poi 
recupera, su un fortissimo pallone 
di Roosemburg. Al 40' la Fiorentina. 
visti vani tutti gli attacchi, rinun
cia all'offensiva e la laz io conclude 
all'attacco gli ultimi cinque minuti 
della partita. 

Alla fine l fischi per la brutta par
tita e dopo un po' gli applausi di 
congedo del pubblico alla squadra 
viola. 

ENNIO PALOCCI 

Afalanfa- Torino 5-0 
Atalanla- Albani. Tota. Roncoli. 

Hansen, Gariboldl. Angeleri, Santa-
gostlno. Cergoll. Jeppson. L. Soeren-
sen. Bmgola. 

Torino.- Romano, Grava. Farina, 
Giuliano. Nay, Pozzi, Berala. Amalfi. 
Motta, Glamrr.arlnaro. Carapellese. 

Arbitro: Longagnanl di Modena. 

APOTEOSI GIALLO-ROSSA NELL'ULTIMA PARTITA ALLO STADIO" 

Crande partita di Andersson, autore di due magnifiche reti — Ottimi anche Venturi, Al
bani, Zecca, Galli e Merlin -- Il portiere romanista para anche un rigore tirato da Susmel 

ROMA: Albani. Trere. Bortoletto, 
Cardarelli. Acconcia, venturi, Merlin, 
Galli. Zecca, Anderson, Sundqvlst. 

SIRACUSA: Lulsetto, Fallanca, Su
sine', nomano. Marchetto, Rubino. 
Cavaleri. Ponzo, Secchi. Cicchetta, 
Ganasm 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Spettatori: 18.000 clrca. 
Marcatori: al T del p.t. Anderson. 

al 3' dei s.t. Anderson, al 1(1 Carda
relli. al 33' Merlin, al 43' Galli, al 
44" Zecca. 

Apoteosi giallo-rossa al fermine dei 
PO minuti, con tutto il pubblico (ac 
•.orso numeroso ed entusiasta mal
grado la giornata torrida) in piedi, i 
giocatori schierati al centro del cam
po e infine Viani. chtamato a gran 
core, portato in trionfo dai suoi pu
pilli. Se la meritava una vittoria così 
autoreiole e vistosa il fedele pubbli
co romanista, dopo una annata in 
cui la sua squadra gloriosa ha d'Olin
to, con alti e bassi, combattere la 
tua grande battaglia nel girone ca
detto. per risalire fra le elette. 

R" ormai risalita, la Roma, ir» Se
rie A? Gran ixirte del pubblico ha 

anche il Brescia aveva vinto, » con 
autorità, e la promozione non è an
cora matematicamente assicnirata. Se 
domenica t veronesi doreasero battere 
la Roma 9 il Brescia vincere la tua 

Batte il calcio d'inizio la Roma e 
tubilo al 2' il Siracusa è m angolo. 
Tiro di Zecca sulla traversa, poco do
po, testa di Merlin e pronta parata 
in tuffo di Lutsetto. Al 5" altro gros-

ultima partita casalinga ci vorrebbe »o pericolo per la rete siracusana 
uno spareggio. Ma se la Roma gto-\ Merlin spedisce fuori di poco. Al 6' 
cherd anche a Verona con l'impeto.] parata in due tempi di luisetto su 
la decisione e. diciamolo una bnonalfiro di p u n i t o n e di Acconcia. Un mi 

Reti: Saniagostino al 23'. Socrcn . 
w n al 27' del primo tempo. Jeppson 'atteso che l altoparlante annuncias 
i l 2' al 22' e ad 35' della ripresa. se 1 risultati delle altre partite: ma 

Meritata vittoria del Legnano (3-2) 
su un Napoli stanco e senza volontà 

I lilla hanno dimostrato di valere molto più del posto che occupano 
NAl*OLJ: Dreossi. Delfrati, Vi-

ney. Comaschi, Grainaclia, Grani 
la, Miko, Formentin, Astorni, Ama-
dei, Krieziu. 

LEGNANO: Longoni. Asti, Tuba
no, Cuscola, Colpo, Revere, Sas.>i. 
Aidefiali, Lorenzi, Palmer, Fil ip
pini. 

.Arbitro; Coppolone di Bari. 
fieli; nel primo tempo. Palmer 

al 14 e al 26*. Nel secondo tempo: 
Granata a l l ' i r , Formentin pi 22*. 
Filippini al 23'. 

i DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 15 Si comincia a bat
ti-fiacca. I soliti bum! bum! spet
tacolari, e palla che vola fra le 

Antonio'ti e Lofgren In buona posi-j nuvole come un V 2. Il non folto 
zlone attendevano il passaggio. : pubblico se la ride, dimentico che 

I viola si affidano OT« a rapidi con-"quei • lilla » apparentemente fra-
tro-plede r.rl tentativo di alleggerì-• gì]j vitt ime in attesa del leone di
re la pre--*ione avversaria, contro
piede affidati esclusivamente a Roo-
*»einburg e Vitali. Al 16" l'arbitro, che 
Ila diretto la gara in maniera non 
ortodossa, sorvola su un fallo grosso 

voratore, si erano presi il gusto di 
mettere K O. il Milan. e di fare 
p a n e patta con il Torino, in que
sti utimi giorni. Per cui resta d* 
ciucco quando vede la palla fila-

come una casa commesso da Ventu-'rc. dopo il preludio di calciont • 

vuoto, veloce veloce fra Filippini. 
Palmer ed Eidcfiall, in una s e n e d> 
fini trame. • Toh; Tho.» mica ma-
lt>... », si mormora, ma non si Ca 
credito. « Si sa chr ti Napoli la 
scia fare, poi si sveglia e allora 
addio! ». 

Invece il Napoli non si sveglia 
per niente e sono sempre gli ospi
ti, diretti da Palmer (che se fosse 
più solido farebbe fra i più gran
di calciatori odierni) ammirevole , 
9 menare la danza. Dopo 20 minu
ti, anzi, preceduta da un'avvisaglia 
parala di Dreossi) viene una reto 
per il Legnano. Magnifico scambio 
Palmer. Sassi. Eidcfiall sulla d e 
stra, palla a Filippini a tre passi 
da Dreossi. e rete. Coppolone che 
ha arbitrato tanto male da far pen
sare che avesse la febbre, annul
la per inesistente fuori gioco. 

I lilla non si scompongono pei 
l'ingiustizia e, fra gli applausi del 
pubblico che non crede ai nioi occh -

e d'altra parte fischia a vaporiera 
i suoi beniamini, riprendono l'of
fensiva. E la rete buona ci scap-

PARTITA AL CARDIOPALMA PER I TIFOSI PETRONIANI 

Raqgionlo dall'.nler a 7' dalla fine 
il Bologna rischia anche di perdere 
INTER: Gherrl. Blason. Giovan

nino. fattori. Neri; Armano. Wilkes 
Lorenzi. Mig.lolt. Savioni. 

BOLOGNA: Vanz; Glovannini 
Mezzadri, Ballacct; Pllmark, Jensen. 
«"ervellatt. Grltti. Cappello. Campa-
•eili. Tacconi. 

Xrbifro: Gemini Ci Roma 
Marcatori: al 10' Cappello, al 33' 

rampateli! al 31" Ixirenzi. Nel'.a n-
.>r*^a: Wilkes «1 3"'. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO 15 — Il Bologna e «u-

t'ito andato in vantaggio di due 
reti • poi si è .asciato rimontare è 
-teto In vantaggio sino a sette mi 
nutl dalia fine, ha sprecato parec 
chle occasioni In cui bastava spir. 
gere genti lmente il pallone per 
"far.darlo in rete e a due mlnu'i 
dalla fine ha corso 11 pericolo Ci 
'arsi batter nel modo più buffe 

£ adetiso raccontiamo l'emozio
nante partita- 1 primissimi minuti 
vedono I bolognesi incerti, schierai 
a metà campo La partita è Impor 
tantissima e l giocatori rosso'- ^ 
«or.o emozJor.attssirrrl. L'Inter chr 

Quasi 15 milioni 
ai « tredici » del Toto 

La Direttone del Totocalcio 
: romanica eoe il monte-pre mi 
I del concorso odierno è di Li 
I re 23a.Wf.t7l. La colonna vin

cente è la Mettente: 1. X, X . 
X. t, 1; 1. X. X; 1, 1. l , i . 

Ranno totalizzata 13 ponti ot
to giocatori, a ciaaeaar dei «ma
li spetterà la somma di lire . 
14.9IB.tM circa. I giocatori che I 
hanno (otaliexato 12 ponti nono 
Ut ed essi riceveranno lire 
ÌZJ.9H ciascuno. 

Due dei • trediehti • • « • o ro
mani: il primo è nn anonimo, 
il secondo è te signoria» L«e*a-
na F a m m i , •ottoreana l a far
macia, abitante la V. Scarlatti i . 

gioca au! velluto si spinge all'attac
co e Lorenzi con due piro'.ette «t 
ripre la via alla rete ma 11 suo tiro 
J impreciso. Al 4' ti Bologna si m u o 

Quando al 10' Cappello a tre 
quarti di campo riesce a prendere 
la palla a Fattori, avanza con uno 
-catto velocissimo e da venticinque 
metri da sinistra stocca in rete. 

Il Bologna al accendo e Cervellata 
Tacconi. CampateHI. Grittl scendono 
In area interista e al 33* CampateHI 
tu un lungo passaggio di Bai lacci da 
30 metri leggermente spostato alla 
destra del centro campo tira fortis
simo fn porta sulla destra di Gbe^ 
ri. qua«l nello stesso c'unto dove r 
(lavata la palla di Cappello. Ghezz: 
vola attraverso la porta ma non rie-
••ce a far altro che a vedersi passare 
;.i palla sopra le dita distese. Slamo 
due a zero e II pubblico del bologne 
si e a sette cieli. 

Ecco al 31' Lorenzi con un saltln*» 
e un gulwo sfugge a Mezzadri « ava» 
za con la palla verso Vanz. a un car 
•o punto a trenta metri tocca lumen 
!a sfera e ora Vanz e Lorenrt aono 
•*eu«!e du*anza dalla pal la Vanz non 
esce a Lorenzi piomba a-jlia pa'la e 
a scaraventa in rete: %l 

La rlpresn vede subito 11 Bologne 
all'attacco e ai 2' dopo una lun«« 
lìano.ra tra 11 bravo Campate'!!. Cap 
peilo, Cervellati la palla perviene « 
Grlttt che « trova solo davanti -
obezzl che è uscito di tre metri Gri» 
M alza la palla «ulla testa del poi 
nere. la palla deve entrar» ». in por 
ta ma Glovannini con un balzo rie 
sce a salvare proprio sulla linea blan 
ca. il Bologna attacca a strappom 
perché Pllmark e Jense rallentano ì 
gioco ma in questi primi momenti 
il Bologna ottiene quattro calci d'an 
golo. Cervellati. Grittl. Tacconi, sono 
gli unici che conducano II gioco cor. 
velocità, gli altri sono ienU. Ma pa
re che la partita debba finire sul due 
a orto quando In momento di pausa 
WiHra» eba alno ad ora non ha fat
to assolutamente- mento riceva un 
nailon» lungo fl4» Fattori, sfugge a 

Pilmark e si precipita a lunche fal
cate su Vane che anche questa vol
ta non riesce a parare e poi la fine. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Udinese -Sampdoria 2-0 

UDINESE: Brandolin. Zlrzl. Trava-
elnl. Moro. Feruglio. Sniderò. Maria
ni. Spartano. Darin. Soerensen. Ploe-
ger. 

SAMPDORIA: Moro. Hepettl. Bal
tico. Oppexzo. Corti, Bergamo. Lu-
centtaL Bassetto, Gotti. Gei. Sab-
batella. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Refi: Soerensen al T « Dann al 

30' della ripresa. 

Pa due minuti dopo Azione as«a. 
pregevole Lorenzi, Sassi, Palim-i 
Eidcfiall e taglio a Palmer al ccn 
Irò. il « minutino » avnaza di u:. 
passo e fulmina sotto la traversa 

Il Napoli è come un elefanti 
punto da uno spillò. Manco se in 
accorge, della rete e, se attacc.i. 
lo fa senza convinzione. Su uno d 
questo attacchi Asti salva in ex
tremis su Mike; dopo un po' aziom 
Astorri-Krieziu e tiro: Longoni pa
ra in bello stile. Cosicché il Lcijna-
no fa vedere tutto il suo campiona 
n o : ha un portiere che scatta, o 
terzini che spazzano decisi, due la
terali (Revere molto bravo) stan
tuffi, due • mezze » buone, e i n 
punte d'attacco pericolose. Che vo
lete di più? c'è tutto il necessarie 
per fare ammutol ire la folla par
tenopea, e segnare un secondo col 
che v iene al 27'. Altra azione pre-
fievole, con palla che fila da Pai 
nier a Eidefiald, a Loranzi a Pal
mer ancora; avanza il biondino e 
sono due. 

Nel la ripresa il Napoli, evidente
mente catechizzato da Monzeglio 
che aveva un'aria scurissima, pare 
più deciso . Batte un corner, che 
Amadei sciupa a volo a lato. Poi 
si infortuna Vtnyel , e rientra dopo 
un po', inlurbandato come Sando-
kan. all'ala destra, dove darà lo 
«tesso il suo contributo. Azioni al 
terne, cominciano J primi ripicchi 

Al 9' però gli azzurri passano 
lancio di Del fra ti. palla a Granata 
che scaria un uomo al l imite del 
l'area, e spara sotto la traversa. 
sorprendendo Longoni 2a 1. Un 
ottimo dopo Longoni devia il cor
ner un Insidioso spiovente di Astor-
ri. Tre minuti dopo ancora Lon
goni si fa applaudire per una de
viata in angolo s u Vinvei . Sul cor
ner Vinyei , col capo fasciato, toc
ca. d i poco sulla traversa il pa 
reggio e nell'aria, perchè 11 Legna
no pare un po' sbandato. E For 
mentin che, dopo una galoppata, 
riprende una corta respinta d i un 
difen/nre e fa spiovere in rete d» 
30 metri 2 a 2. 

Poi II terzo goal segnato da Fi
lippini che taglia fuori Del Frati. 
scarta Dreossi P insacca. Da qui 
alia fine inciden*! e ripicche han
no conferito a] Anale una tinta 
gialla che non si confaceva alla 
partita 

ENZO STRIANO 

tolfa. ta tecnica e Io stile di oggi 
crediamo che il successo non te man
cherà. 

Fm dall'inizio si è visto che i gial-
torossi erano decisissimi a congedar
ti dal loro pubblico con una vittoria 
piena e indiscutibile. Ed erano pro
Orio i giocatori che altre volte si ri
velarono fra i piti freddi, t piti fardi 
a lanciarsi nella mischia, che Si pro
digavano con slancio, galvanizzavano 
tutta la squadra, intendiamo Ander
son e Sundpvtst. La partita di An
derson è stata forse la sua migliore 
dell annata. Attiio e pronto a meta 
vampo ha portato sotto tutte /e a*io-
iii pcnco/oae della Roma, ha fatto 
l'aliare in area x difensori siracusani. 
>ia tronafo le due prime reti giallo-
rosse. quelle che hanno dato il là ai
ta grande vittoria. 

Bravo Anderson, dunque, e bravo 
Il porttermo Albani, autore di alcu
ne parate, nel primo tempo, che 
hanno salvato la Roma dal pareggio, 
quand'era in vantaggio di una sola 
'c/e. E braiH anche Zecca, Galli e 
Merlin, scattanti sutle patte alte, abi
li e precisi ncgtl allunghi rasoterra 
veloci e volenterosi sempre. E' vero 
che talvolta ta difesa ha traballato 
sotto gli assalti per nulla irresistibi
li della prima linfa siracnsaria; «ta si 
è trattato ci'identemcnte di eccesso 
di fiducia, specie quando la partita 
aveia il destino segnato. Ottima m-
vecc la partita di Venturi: uomo d'or
dine. mediano elegante e fervido 
rjicxatore. Venturi si è dimostrato an-
< ora una volta una colonna della 
squadra romanista, un uomo che si 
ruelerà di primissimo piano anche 
uri prossimi anni, n n campionati di 
Serie A. che fin d'ora ci auguriamo 
'ortuiiatt e ricchi di soddisfazioni per 
la squadra della Capitale. 

Che dire dn battuttT Non tragga In 
inganno la valanga di reti finite nel 
tacio del povero Luisetto: il 6 a 0 
è più mento della Roma che deme
rito del Siracusa. C'è stato un pe
riodo. anzi, nel primo tempo, in cui 
I siciliani hanno sfiorato due. (re 
volte il pareggio e se Cicchetta « Sec
chi fossero stati un poco meno pre
cipitosi avrebbero forse dato una pie-
ga diicrta al resto della partita. 1 due 
g>A citati attaccanti siracusani, in
sieme a Sutmel. si sono rivelati nel 
complesso ottimi palleggiatori e do-
tati di buona stoffa. Mediocri inve
ce i terzini e i mediani, il solito pa-
tUcdone l'ex laziale Perno (peraltro 
ingiustamente e continuamente bec
cato dal pubblico giallorosso). poco 
attiiv le due estreme. 

nuto ancora ed ecco la prima rete 
giallo-rossa: fallo su Sundqvist al li
mite, tocco di Galli ad Anderson che 
non esita a sparare rasoterra in rete, 
alta destra dello spiazzato Luisetto. 

La Roma insiste all'attacco, fuga 
di Sundqvist all'8'. zecca e Merlin 
per un soffio mancano la palla a due 
metri dalla rete. Il Siracusa appare 
disorientato. Al quarto d'ora secondo 
angolo per l glallorossi, al 10' testa 
di Galli fuori di poco. Al 20' H ha 
il primo attacco organizzato degli 
avanti siracusani: conclude Occhetta 

corto, irrompe Andersson che met
te in rete. Gli attacchi romanisti si 
fanno sempre più incalzati: al 16' 
la terza rete. Prende Zecca a metà 
campo, allunga a Cardarelli che scar
ta Rarchetto e scende diritto verso 
Luisetto. né Fallanca né Susmei rie
scono a fermarlo e u terzino giallo
rosso mette in rete di precisione. 

Il Siracusa traballa paurosamente 
in tutti i reparti. Andersson è onnt* 
presente «d anche zecca continua a 
mettercela tutta. Fugge Sundqvist 

al 22', gran colpo di testa di Galli 
verso l'accorrente Merlin che mette 
fuori di poco. La folla grida « quat
tro-quattro * e subito Sundqvist la 
accontenta ma Rigato giustamente 
annulla per fuori gioco. Al 20" ango
lo contro la Roma a conclusione di 
una delle pochissme azioni Secchi-
Occhetta; alla mezz'ora angolo con
tro il Siracusa, due mintiti dopo la 

Lo svedese Andersson è stato forse ieri i l migl ior nomo in campo, e 
non solamente perchè ha segnato t dei 6 goal* romanisti. Eccolo 
mentre si ìnliltra minacciosamente fra le maglie del la t l i . e , a s iracusana 

con un debole tiro. Poco più di dieci 
minuti dura la sfuriata degli azzur
ri: ti conclude al 31' quando Occhet
ta. ben lanciato da Secchi, tfugge al
la guardia di Bortoletto e tira da po
chi metri, rasoterra. Albani pronta
mente uscito respinge ma non trat
tiene. lo Stesso Occhetta riprende e 
manda sulla traversa. 

Il secondo tempo è tutto di mar
ca romanista. Già al ? i glallorossi 
raddoppiano il vantaggio. L'azione 
nasce da Venturi che tocca preciso 
a Zecca, il veneziano si sposta sulla 
destra, poi centra, intercetta Susmei 

INATTESO PAREGGIO A TORINO 

Una Juve fine campionato 
"regala,, un punto al Como 

JUVENTUS: Cavalli; Corradi, 
Ferrano , Manente, Marin, Picci
nini ; Boniperti , K. Hansen, Vivolo. 
J. Hansen, Praest. 

COMO: Cardani; Petroni, Qua
dri. Boniardi; Bergamaschi. Pinar-
d i ; Cattaneo, Turconi, Baldini, 
Giovetti , Dols i . 

Arbitro: Afmolin di Bastano de! 
Grappa. 

TORINO, 15. — Il Como è riu
scito a pareggiare con la Juve ic 
una partita che merita un cenno 
speciale per il modo nel quale si è 
svolta. E* slato un prodigio di d i 
plomazia quel lo dei (ariani ^h* 
hanno racimolato un punto in cos i 
dei campioni giocando in aordina, 
facendo i finti tonti in modo ma
gnifico. Sarebbe bastato un att imo 
di nervos-smo, una azione perico

losa per dare nell'occhio agli avver
sari e far succedere la frittata. In
vece, i giocatori in azzurro si sono 
comportati in modo scientifico. Pas
savano inesorabili i minuti, la Ju 
ventus a piccolo trotto non s e ne 
accorgeva, rimandava l'azione de l 
goal e si arrivava alla fine quasi 
« n n accorgersene. Intendiamoci, 
ronza, c ioè che i giocatori juventi 
ni se n e accorgessero, non c h e gì! 
spettatori non avessero mangiato la 
foglia. Fischiarono, la squadra c a m 
pione mentre attraversava i l cam
po per raggiungere gli spogliatoi. 
Era stata questa la sua ltima « e s i 
bizione - una d e l l e scene più pie
tose de l campionato. 

Il Como, come si è detto all ' ini
zio, ha fatto l e cose da maestro. 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risoltati della XXXVII giornata 
SERIE A 

"Atalanta-Torinn 
'Fiorentina-Lazio 
*Inter.-Bolegoa 
'Jorenfas-Como 
Lemane-*Naooli 
'.Nei ara-Pro Patria 
" PaleraM-Laeeaese 
'Spal-Padova 
'Triestina-Milan 
* Udinese-Sanpdoria 

$-• 
9-9 
2-2 
••• 
2-2 
3-« 
2-1 
I-I 
1-1 
2-a 

SERIE B 
'Genoa-Piombino 
'Catania-Venezia 
'Saleraitaaa-Ptss 
'.Modena-Fanfolla -
'Messina-Mensa 
• Brescia- Verena 
• Li vorno-Begtiana 
Treviso-Marra* to 
Roraa-Siracasa 
*Vicenia-SUbia 

(per rinancia) 

3.» 
2 e 
• - • 
2-2 
•-• 
«-a 
2-t 
•-• 
f-t 
2-* 

l e partite di domenica prossima 
SERIK A 

Napoli-Atalanta; Bolotaa-CoE*»; 
Mllan-Flerentraa; Pra Patria-In
ter; PMeTa-JaTcatee; Ter iae-
Uifcaaa*; SaaaMeiia-KaTara; Le* 
! • • — Falera»»; Laeaaeaa-Saal; 
Larlo-Triestma. 

SERIE B 
Seggiana-Catania; Pisa-Fanfalla; 

Treviso-Gena»; Breeeta-LWarne; 
Staeia-Mimlaa, VeaesU-Medeaa; 
Monza-PtemMao; Voc— B—a; 
^Iceaaa-aaleraKaibai MareetW-
Siraewsa. 

La Lucchese nei guai 
S E R I E A 

Javentna 
Milaa 
Inter 
Fiorentina 
Lario 
Napoli 
Novara 
Sampdoria 
Spai 
Palermo 
Pro Patria 
Atalaata 
Canio 
Torino 
Udinese 
Triestina 
Baaagna 
Laeeteee 
P a i s n 
Legnane 

27 25 g 4 K 3 3 5S 
37 I t 13 9 84 M 51 
37 21 7 t B 44 49 
37 IC 8 11 51 35 43 
37 14 13 10 M 48 « 
37 11 8 13 81 «3 48 
37 18 8 13 81 58 48 
37 15 8 1J 45 39 39 
37 12 13 l t 52 48 37 
37 11 13 13 43 58 35 
37 11 13 13 43 81 35 
37 13 8 18 53 » 34 
37 15 4 18 58 58 34 
37 13 9 18 38 58 33 
37 11 11 15 a 83 33 
37 11 18 18 48 84 33 
37 19 11 18 41 53 31 
37 18 18 n 17 «9 » . 
37 18 9 19 44 TI 18 
37 4 8 35 98 84 18 

Roma 
Brescia 
Messina 
Catania 
Genoa 
Piombina 
Treviso 
Modena 
Salernitana 
Vieensa 
Verena 
Siracusa 
Faafulla 
M a n e t t a 
Livorno 
Massa 
Venezia 

Rerriaaa 
Stabia r i 
<•> vm 

n anela. 

S E R I E B 
37 22 8 7 a 24 53 
37 17 18 4 43 34 58 
37 15 13 9 35 33 43 
37 18 19 11 47 39 42 
37 17 7 13 88 37 41 
37 15 l i 11 47 37 41 
37 14 11 11 44 37 48 
37 13 13 18 51 45 39 
37 13 13 13 43 42 38 
37 13 11 13 48 48 37 

" 37 14 9 14 48 44 37 
37 14 9 14 39 54 37 
37 12 11 14 44 39 35 
37 11 13 14 47 47 34 
37 12 19 15 SS 41 34 
37 18 14 1S SS 42 34 
37 9 14 14 34 88 33 
37 18 11 18 SS 48 SI 
37 8 S SI SS 99 24 
37 5 9 SS 34 79 11 

ha mttmm per r i 

quarta rete giallorossa. Galli fa viag
giare Zecca sulla destra. Merlin ti 
sposta rapidamente al centro, dova 
riceve il preciso passaggio del vene
ziano: facile depositare nella rete 

dell'esterrefatto Luisetto. 
e quattro. Ma più si avvicina là\ 

fine della partita, più aumenta i l 
distacco e più i giallorossi hanno 
Loglia di giocare e di segnare. La 
folta è felice. Angolo contro il Si
racusa al 37'. gran tiro di Galli da) 
trenta metri ai 38# che la traversa 
respinge a portiere battuto. Al 39' 
avanzata di Tre Re (che anche lui 
voglia fare.^ la sua rete?) che si 
conclude con un ennesimo angola 

La partita sembra finita sul quat
tro a zero ma l'arbitro Rigato (ehm 
finora ha arbitrato ottimamente) ci 
nserva un finale piuttosto giallo. Al 
tv una arruffata azione siracusana 
si conclude con un tiro di Cavaleri 
prima (respinto da Albani) di Sec
chi poi. respinto dai corpo di Bor*. 
toletto) e infine di Penzo. respinto 
dal montante di destra. L'arbitro 
*ede un fallo da rigore e conceda 
la massima punizione. Tira Susmei 
e Albani para con il piede. Punti 
sul viro i giallorossi ripartono fre
neticamente alVattaaco e in due mi
nuti segnano altre due reti. Al 43* 
per merito di Galli che con Un baf-
zo felino raccoglie di tetta uno stu
pendo centro di Sundqvist. e al 44' 
per merito di Zecca. ancora di ta
sta. che conclude una travolgenta 
azione sulla destra imbastita dai 
classico Gain e dell'Indiavolato Mer
lin. 

Ed ora comincia rvltimlstima set
timana di passione per i tifosi giaU 
loro*sf_. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

Novara-Pto Patria 3 0 
NOVARA: Gorghi. Corbanl. P o m -

bla. Feccia. De TognL Balra. Della 
Casa. Alberico, Renica. Passarin. P e -
saola. 

PRO PATRIA: UboldL Travia. Mar-
cora. Settembrini. Fossati. Martini, 
Hofling. Santos. La Rosa. GuarnlerL 
Toros. 

Arbitro; Pieri di Trieste. 
Tempo Incerto „ Terreno buono. 
Reti: Nel prono tempo al i r Albe* 

rfeo; nella ripresa al 38* Baira (ri
gore). al 4V Fessola. 

Spallato 1-1 
Spai: BugatU. Lucchl. Carlini. Xml, 

lUnl. Macchi, Nestl. Marrani, Co
lombi. Bullent, Mussino, Fontane*! I . 

Padova; Romano. State. Lazxarbii, 
Oanzer. Seasa. Zanon. Camporese, 
Speroto. MartegnarJ, Beraldo. Pru-» 
nechl. 

Arbitro.- Silvano di Torino. 
Reti: Mussino al 25* e Lazzartnt al 

30' della ripresa. 

TrieifiM-H)a« M 
Triestina; Nudar!. Beiloni. Valen

ti. Petagna. Mariuxza. Giannini. B o -
scolo. Curti. Tapiro. Patroni. De Vito. 

Milaa: Buffon. Silvestri. Zagattl» 
Annovazzf, Tojmoo. Mengotti. Buri 
ni. Green, NoroahJ, Llcdoofan, Fri* 
•nani. 
arbitro: TU Leo di Mastra. 

Reti; nel primo tempo al 13* Fri* 
gnanl. al 37* PetrosiL 
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M O T O C I C L I S M O 

I 
vince la U musoo • Tarmilo 

Galante si abbatte ai suolo svenuto dopo essere arrivato quarto 

TARANTO, 15. — La sett ima M<-
fano-Taranto ha avuto oggi i l suo 
grande trionfatore nel romano B r u 
no Francac i che con i l magnifico 
tempo di 12 ore 33 primi e 13 s e 
condi, alla media oraria di chi lo 
metri 112,317, ha ricoperto i 1340 
chilometri d e l duro e faticoso per 
corso Francisci ha migl iorato il 
suo primato de l lo scorso anno. 
quando fu vincitore assoluto del la 
grande corsa di gran fondo alla 
media di k m . 88 ed ha anche su 
perato il record tenuto dal povero 
Aldrighetti da l 1038 sul tratto Mi 

11 romano Bruno Francisci, con 
1» sua fedele Guzzi 500, ' h a vinto 
per la seconda volta consecutiva 

lano-Roma, ricoprendolo alla m e -
dia d i km. 120. 

B e n 276 erano stati i partenti 
ne l le varie categorie, dai moto-
scooter al le grosse cilindrate. Alla 
gara ha comunque arriso un ma
gnifico successo sportivo: la ga lop. 
pata che ha unito idealmente la 
metropoli lombarda con l'estrema 
punta de l Mezzogiorno d'Italia è 
stata una vera manifestazione di 
massa che ha visto centinaia di 
migliaia di appassionati lungo tut
to i l percorso, attraverso Bologna, 

alcui incidenti. Al le 5,30 di stamat
tina, poco dopo la partenza, alla 
curva di Barnaboni presso Lodi, il 
corridore Milani su ««Guzzi 500» 
usciva di strada per cause non an
cora accertate e piombava a for
tissima velocità contro un gruppo 
di spettatori. Uno di questi ultimi, 
il 17enne Guglielmo Todisco, è de
ceduto durante il trasporto allo 
ospedale. Altri due, i l 25enne Ugo 
Borzio ed il 43eane Aldo Marini, 
sono stati ricoverati in condizioni 
gravissime. Infine, tali Mario Val-
carenghi e Marcello Bianchini ri
spettivamente di 43 e 45 anni, han
no riportato ferite che non destano 
preoccupazioni. Anche il corridore 
pare che non sia rimasto feri*.) 
gravemente. 

Più tardi, nei pressi di Civitaca-
«tellona i corridori Zenoni e Radi'ii 
sono caduti riportando ferite for
tunatamente non gravi. 

Una folla esultante hn accolto n> 
Lungomare di Taranto l'arrivo del 
centauro vincitore che, scendendo 
dalla sua fida Guzzi 500 dondolino. 
è apparso fresco e sorridente, con
gratulandosi con gli ottimi organiz-
7atori e inviando un saluto agli 
sportivi italiani e tarantini che con 
nassione hanno seguito la sua ga
loppata. Ma gli applausi frenetici li 
ha riscossi il bravo Enrico Galante 
che, dopo aver disputato una bril
lante gara, a causa di un improvvi
so guasto a soli quattro chilome
tri dalla mèta ha dovuto spingere 
a piedi la motocicletta fino al tra-
gurdo ed è immediatamente sve
nuto. Senza l'incidente il suo quin
to posto sarebbe certamente stalli 
i l secondo. 

Dopo Francisci hanno tagliato il 
traguardo Ronchei su Gilera 500. 
Sa lu su Moto-Scooter 125 c e , Fran. 
zosl su 125 mv, Galante su Gilera 
500, Testa su Guzzi 500. Cavacciutl 
su Barilla 250, Fumarola su Guzzi 
250, Benzoni su Moto-Scooter mv 
125 ce. e Mantelli su GU77Ì 250 ce. 

Ecco la classifica generale: 
Categoria 500 ce: 1) Francisci 

Bruno (Roma) in ore 12.33M3" 2/5 
alla media di km. 112.317; 2) Ron
chei Antonio (Reggio Emilia) in 
12.49'22" 1/5 alla media di 109..60; 
3) Testa Giacomo (Foggia) su Guz-
,zi in ore* 13.24'5" alla media d : 

105,111; 4) Galante Enrico (Mila
no) Gilera in 13.26M0" alla media 
di 104,876; 5) Maggio Mario su Gi
lera in 14.04'13" 1/5 alla media di 
100,210; 6) Mantelli Giuseppe su 
Gilera in 14.07'53" 1/5 

Categoria 250: 1) Cavacciuti Ce 
leste 6u Parlila (Piacenza) in ore 
14.30'04" al i media di 96.346; 2) F u -
marolo Bernardino (Bari) s u Guzzi 
In 15.0<m" 1/5 alla media di 93.977; 
8) Marteli Domenico (Roma) su 
Guzzetta in 15.03'54" 4/5 alla me
dia di 03,586 

4/5 alla media di 90,751; 2) F e r r a n o 
Angelo su Mondial in 16.11'28" 3/5 
alla media di 87,083; 3) Vigorlto 
Roberto su mv (Roma) in 16.40*44" 
4/5 media 83,973. , 

Moto-Scooter 125 ce; 1) Sala 
Guido (Lissona) su m v in 15.45*36'' 
media 89,467; 2) Benzoni Guido 
(Milano) su m v in 16.34'18" 4/a 
media 85.083; 3) Santianj Bruno su 
Lambretta in 17.36'12" 4/5. 

Categoria 75 c e : 1. Castellani 
Giovanni gii Laverda in 18.26*51 al
la media di 76,432; 2) Marchi Lino 
su Laverda in 18.28'46" alla media 
di 76,300. 

N U O T O 

Hnova vittoria azzurra (7-3) 
sai pallanuotisti tedeschi 

Superiorità germanica nelle gaie di tuffi 

Grave incidente 
al motociclista Colombo 

FRANCOFORTE. 18. — Il giovane 
motociclista Italiano Roberto Colom
bo, partecipando oggi ad una gara 
sul difficile percorso di Feidbergrlnt», 
nei pressi di Francoforte, è caduto 
ed ha dovuto esser ricoverato.all'ospe-
Cale, dove gli e stata riscontrata uno 
frattura alla base cranica, 

NAPOLI, 15. — Si è svolta 
questa sera con un pubblico 
piuttosto scarso la seconda fase 
dell'incontro di tuffi e palla a 
nuoto tra la squadra italiana' e 
quella tedesca. Nei tuffi i tede
schi, sebbene non molto in for
ma, hanno prevalso nettamente 
battendo la rappresentativa ita
liana per 36 a 24. 

Subito dopo ha avuto inizio 
la partita di palla a nuoto nella 
quale gli italiani sono apparsi 
discontinui e slegati contro la 
squadra tedesca più minacciosa 
che non nel primo incontro. 

Ecco le squadre: 
ITALIA: Traiola, Rubini, Mar-

ciani, Monaco, Gionta, De San-
zuane, Perretti. 

GERMANIA: Bildstein, Uellen-
dah, Sauermann, Bode. Stein, 
Zander, Panie. 

Nel primo tempo segnavano 
per l'Italia De Sanzuane e Pe-
retti, per la Germania Panke. 
Nella ripresa segnavano per l'I
talia ancora Foretti con un ot
timo tiro, poi De Sanzuane, Mo-

AUTOMOBILISMO 

A Laoq-Riess (Mercedes) 
le " 24 ore „ di l e Naes 
Disfatta delle «Fer rar i» — Ascari costretto al ritiro 

LE MANS, là. — Con una vi t to
ria del le Mercedes tedesche, r ive
latesi le più forti alla distanza, sì 
è conclusa al le 16 di oggi la eran
de corea internazionale delle 24 
ore. Al via. dato alle 1C di ieri 
partivano ben 57 macchine tra cui 
numerose Ferrari. Jnanar. Merce-
dea. Talbot, Aston-Martin e Cun-
ningham, nel le tre litri nonché 
molte Osca, Lancia-Aure/ia, Simca-
Gordini e Porsche tra le cil indrate 
minori. 

Nella prima parte della gara, d o 
po alcune bril lantissime fasi, si 
legistrano, fra la delusione del nu
merosiss imo pubblico, i ritiri di 
Stiriing Moss su Jagnar e del fa
voritissimo Ascari su Ferrari: il 
nostro campione, prima di abban
donare per noie al motore, aveva 
stabilito il « record » del giro alla 
media di km. 173,139. 

Dopo mezzanotte, ora alla quale 
Manyon-Behra su Gordini condu
cevano con un giro di vantaggio 

Ancona, Terni, Roma, Napoli , F e g - dia di 93,586. s u Levegh-Marchand, due sui t e -
gia, Bari e Brindisi . . . I Categoria 125: 1) Franzosi Gino j deschi Lang-Riess « Helf ich-Nia-

%A gara ha registrato purtroppo (Varese) su m.v. in ore 15.32*12" Idermayer e quattro sulla Ferrari 

L'Italia batte l'Inghilterra 4 -1 
ritrovando nn grande R. Del Bello 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 15. — Il risultato fi

nale di questo incontro di Coppa 
Davis prensent» u n punteggio <li 
Sorgo margine a favore dell'Italia. 
m a chi era presente oggi su l cam
po della Virtus, (che offriva l'inco
raggiante spettacolo dee e tut to 
esaurito >) può dire quanta fatica 
nia costato questo successo degli 
azzurri. 81 guardi al tabellone del 
risultati parziali e ci s i accorgerà 
che et è giunti alla vittoria netta 
dopo la sofferenza sportiva patita 
dai pubblico quando Mottram con
duceva per 6-4. 6-4 e Gardini, ner
vosissimo. inconsistente r.cl e ser
vizio •, falloso s u ogni « s m a s c h » . 
era Jn balia dell'inglese, che nel ter
zo € set > commise — fortunata
mente per l'Italia — l'errore di ri
sparmiarsi in u n istante cruciale 
per tentare poi U «serrate» finale. 

Alla quarta partita Mottram 
«scoppiò». Fu come vedere sul n n g 
un pugnatore colpito più volte duro 
• che vacillante tenta di arri ran
el la fine dell» ripresa. Era febbrici
tante. Il « numero uno » dea» squa
dra inglese, e come s e l'indisposi
z ione avesse u n progressivo delete
rio effetto, a poco a poco vedemmo 
1 suoi Tineesi appannarsi. or**rram-
roo i muscoli del polpacci assumere 
quelle rotondità convesse caratteri
stiche del muscoli che induriscono 
e s i bloccano. E allora Gsxdinl im
pose i diritti della gioventù che fu 
la causa prima della vittoiia. 

II pubblica in quel momento cru-
d s ' e . Ufo come s e assistesse ad una 
partita di calcio; chiamò: e Fausto' 
Fausto! » con una cadenza che ri
cordava l'Incitamento ad u n e"tr;» 
campionissimo, e sfogò in un ap 
plauso finale le mille emozioni cor. 

. tenute per un'ora e 31 ( tanto *t* 
durata la partita • t a s t o era dura 
la l'apprensione). 

Dopo la vittoria di Gemini, su l 
3-1, il gioco era fatto per l'Italia. 
m a rimane li dubbio s e Mottram in 
condizioni normali e non affati
ca to da! doppio disputato >er: 
avrebbe o no ceduto •"!* gioventù 
di Fausto .Gardini oggi apparso tan
t o bravo quanto nervoso. Teen i o -
mente la partita non assunse mal 
t toni del l* eccellenza. Il tempo 
guarirà il giovane azzurro dal dele
terio r.ervosiscno, ma crediamo che 
non esteta u n medico che passa 
rendere accettabile il «servizio» di 

' Fausto. 
Sicura vincitrice l'Itali*, l'incon

tro fra 1 e numeri due » delie due 
compagini, perse ogni importanza 
Ma se nelle tre giornate abbiamo vo-

. luto veder giocare bene, ciò ci * 
stato possibile solo nella partita odier
n a fra Palata e Rotando Del Bel la 

Rolando è apparso migliorato moltis
simo nel rovescio centrato e sicuro. 
preciso s u ' o g n i colpo che porta con 
un tecnica che mal gli abbiamo ri
scontrato fino ad oggi. Del giocatori 
italiani che hanno partecipato a que
sta gara di Coppa Davis, è quello cho 
dispone del migliore « servizio » e 
soprattutto — particolare che conta 
più di quanto si possa pensare — 
dispone di una rispettabile seconda 
palla nella battuta 

Oggi il minore dei Del Bello era 
su un plano elevatissimo di gioco 
Ha giostrato come ha voluto cori 
Paish; quando l'inglese ha capito che 
a fondo campo non e era nulla da 
fare per lui perone gli amashre» ci; 
Rolando lo fulminavano In ogni sen
so. ha tentato il gioco a rete e al
lora 11 molto venerabile mister Paish 
è stato « ]>escato > da drive* e pre
gevoli rovesci passanti che hanno 
mandato in visibilio il publico. Paish 
ha ancora' tentato il tut to per il 
tutto giocando su in'ir.nett*. tagliati 
ma il «uo avversario era insupera
bile. Sono bastati 66 minuti allo 

italiano per dare proporzioni vistose 
a un risii lato più fnt'rnto del pre-
vedlMle 

Eravamo andati a qre t to quarto 
di finale di Coppa Davis per vedere 
Gardini. Mottram e i nostri « sena
tori » del doppio; Invece al l lamo tro
vato un Rolando Del Bello che forse 
è tin ingiustizia classificare come 
« numero due » 

GIORGIO ASTORRI 

4-6; 
Ecco il dettaglio tecnico; 
Gardini batte Mottram: 4-3 

6-3; 6-1; 6-0 
Rolando Del Beilo latte Pai^h: 8-3; 

6-4; 6-2 

naco su rigore e Peretti; mentre 
per gli ospiti segnava due volte 
UellendhaJL 

Tempi notevoli 
nelle piscine magiare 
BUDAPEST. 15. —' Nella riunione 

di nuoto tenutasi a Budapest nel 
giorni scorU, bono stati realizzati al-
cunl tempi di valore europeo. Il \e» 
locista Kadas ha coperto 1 100 me
tri in 58"2 ed Ipacs in 69"1. L'ondi* 
na Temes ha percorso la stessa di
stanza 107". 

IPPICA 

Vittoria di Vizio 
noi « Pr. Ville di Roma » 

Il giavellotto di Matteucci a m. 65,71 
Mari il fi vince la maratona a Pistoia 

Simi» Dani, Maggiori e Bertossi oincono le altre gare 
della preolimpionica svoltasi alle Terme di Caracalla 

Un discreto numero di spettato 
ri, malgrado la calda giornata, ha 
presenziato la riunione atletica a l 
le Terme, i cui numeri d i centro 
erano costituiti da l le prove dei 
1500, 800, giavellotto, lungo e tri
plo. I risultati di queste prove d o 
vevano dare de l le indicazioni al 
C.T. Oberweger in vista del l ' incon
tro con gli atleti svizzeri . 

U n vento non forte ma continuo 
ha infastidito i concorrenti in tut
te l e gare ed in verità i risultati 
tecnici, se si tolgono quelli del gia
vel lotto. non hanno troppo entu
siasmato. 

Negli 800 erano in esperimento 
due quattrocentisti: Dani e Tara-
bella. Gara vinta dal lucchese per 
un soffio, ma il tempo di l'57"9 non 
è trascendentale considerato che 
Lombardo, altro buoo quaUrocen-

« milionario Premio Villo di Roma ! , s t a \ h>> t , r a t o . n e I Primo giro e si 
e poi ntii'nto in buon oidit ie . Co
munque ì d u e vanno riveduti . 

Maggioni ha condotto da un ca
po all'altro la gara dei 1500. Lo 
atleta delia Cailarate.-e è s lato 
.senz'altio il migliore del la pattu
glia. Bettini si è fermato, Ghirar-
drll i lia ceduto nel l 'ult imo giro 

prova di centio Cella riunione di 
Ieri sera all'ippodromo di Villa Glori. 
è stato vinto con facilità dal favorita 
Visio, guidato da Ugo Bottoni. eh» 
ha trottato 1 2 000 metri dello corna. 
sul piede di l'22"3'l0 al km. Al via, 
dato con il mezzo meccanico, era 
Nuolista a prendere la tetta seguito 
degli altri in fila indiana e Blancavll-
la all'esterno. 

In retta di fronte Vizio sfilava al 
spunto tutto li gruppo e prendeva la 
testa dopo bre\e lotta con il batti
strada. .Vento mutava in retta di ar
rivo e Vi?ìo vinceva intilsturbato se
guito da Nudista Ter/o ern Baldovi
no quarto Biancovllla. 

Le altre corao sono state vinte da 
Rosina, ipMllon, Mazzarana. Grosdo. 
Italica. Portafortuna 

Birbone vince alle Mulina 
FIRENZE 15. — Aite Mulina il Pre

mio Duomo. L 3.000.000, m. 1660, di 
trotto, e s'.uto vinto da Birbone de'-
lii bcudoria Manu Luisa in r i a "8/10; 

la stóe-fa e ?e maio Toiip 
I n o l.i III'OMII.1 v,iurn'.r: l-l. I-I, 

2-X, X-I, I-I, 2-'i. 1." quoto: nessun 
doillr.'; agli l i lire •-•80.331. al 10 lire 
16.378. 

Le filiali «li C 
Per la Promozione 

ria .vnm-'.ilaglic -'i-I 
-(.'a*l»"tri-Viccva'io •"•-1 

Per la Permanenza 
Ales>S4fiilna-*Siena - • ' 

•Molfet'a-Marxoli 3-1 

Le classifiche 
t auUuri p. 5; Piacenza p. 4; 

Vìgevano p. 3; Maglie p- 0. 
Molletta, Marzoli e Alessan

dria p. 1: Siena p. 0. 

Gli altri incontri 
Gli altri quarti di finale della Cop-

oa Davis hanno dato i seguenti ri
sultati: 

Danimarca b. Germania 4-1. 
Francia b. Argentina 3-2. 
Belgio b. Svr.-in 3-0. 
In \eminna*e l'tiaHa Incontrerà la 

Danimarca. 

di Chinelt i -Lueas. si p ioducono. " l ^ - " - - " " »»»•" "»™-*•• *••-
nella fredda nebbia che aveva in- -> Agno; 3) Contessa De Bota. 
vaso il circuito, molti rolpi di «re
na. 

Manzon-Uehra corifei vuuo il t o 
rnando sino al le 4, con due giri di 
vantaggio sugli altri ed «ila ine
dia di oltre 100 km. all'ora, ma 
debbono poi abbandonate per gua
sti ai tamburi dei freni. 

Al le 7,30 il «ole comincia a d is
sipare la nebbia con grande sol l ie
vo degli intirizziti spettatori . Si 
registrano i seguenti abbandoni: 
Paonidon, Klin?, Moran, Mcyrat, 
Constantin, Mann, Vcrnet r 'e due 
vetture inglesi Aliarti, m e n t r e Chi-
netti, su Ferrari, è messo fuori 
corsa per rifornimento irregolare. 

Dopo 15 ore di corsa Levegh-
Marchand, su Talbot. conducono 
con 4 giri di vantaggio su Helfrich-
Niedermayer, con G s u Lang-Riess 
e 10 su Macklin-Collis . Ottavi sono 
Bonetto-Anselmi su Lancio e de
cimi Valenzano - Ippocampo su 
Lancia. Fra le piccole cilindrate 
sono p r i m e v e due, Porsene.», 

Al le 8 si fermano per il riforni
mento Leveglu che riparte d u e mi
nuti e Holfrich, pe" sei minuti. 
Abbandona Wise. ed al le nove De 
monde, al volante d'una Osca. Ar
riva al traguardo spingendo a ma
no la vettura e, dopo un'ora spe>-a 
in tentativi di riparazione, abban
dona. Alle 11,30 la Porsche di Mar-
tinet-Picard, 13.ma in classifica, è 
me&;a fuori corea per non aver 
spento il motore nel rifornimento. 

A mezzogiorno, a 4 ore dalla fi
ne, Levcgh. che ha pilotato aenza 
farsi dare il cambio, è primo con 
4 giri su Lang-R9iess e se i su Hel -
frich-Niedermayer. Alle 13 Cha-
boud esce di strada senza conse
guenze. 

Soltanto 19 vetture del ie 57 par
tite sono in gara a tre ore dalla 
fine; ma dieci minuti dopo abban
dona l'ingle$e Macklin, quarto in 
classifica. Il caldo è ora fotte. 

Al le 14.15 Levegh, che conduceva 
sempre con 4 giri di vantaggio 
fonde una biella e deve abban
donare. I tedeschi sono ormai pa
droni della s i t u a t o n e «. ad un'ora 
dalla fine Lang-Riess guidano con 
un giro di vantaggio su Helfrich-
Niedermayer battendo il primato 
della prova. Terzi sono gli inglesi 
Johnson-Wisdom su Nash-Heslcy. 
quarti gh americani Cunningham-
Spear su Ciinnino/iam. 

Ecco la classifica generale: 
It Lang-Riess (Mercedes) km- 3-733 

e 780. media 155.574; 2) Helfrich-Nie-
dermeyer (Mercedes) 3.720.260; 3) 
Johnson-Wisdom (Healep) 3.534.030; 4) 
Cunnlngham-Spears (Cuningham) 3.399 
e 40; 5) Sirron-Vincent (Ferrari) 1360 
e 810; 6» Valenzano-Ippocampo (Lan
ciai 3 342.420: 7) Bonetto-An*elml 
(Lancia) 3.320.440 

mentre Manzutti non ha saputo t e 
nere i l « t r e n o » . Lucidi ed Airaghi 
non hanno incontrato una buona 
giornata. 

Lotta a coltel lo nel « l u n g o » . Il 
risultato Anale vedeva Bertossi 
vincitore di Contin per un solo 
centimetro. Terzo finiva Ardizzo-
ne, a nostro avviso ancora lonta 
no dal la sua forma migl iore. Quin 
di il regolare Marchiaro, Druetto 
e Colatore nel lo spazio di 20 cm. 
I d u e locali Gruttadauria ed Achil
le non hanno raggiunto i sei metri 

Anche nel salto triplo la vittoria 
è andata a Simi soltanto per d u e 
centimetri su Guzzi. L'atleta de l l e 
F iamme Gialle , non troppo a posto 
fisicamente, può fare una misura 
migliore dato il suo buon stile e 
nella rincorsa e nelle battute. Lo 
anziano Guzzi non è riuscito a tro-
care il ritmo ed ha sempre fall ito 
la terza elevazione. Bertacca e 
Trogu (perché non si correggono 
i difetti di questo atleta?) sono fi 
niti al le spalle dei due . Legato ci 
è sembrato Compri e Marchiaro 
poco pieparato per questa specia
lità. 

L'unita gara che ha strappato gli 

IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

14 atleti convocati 
per l'allenamento collegiale 
Sono: Gfiiìliiii. Bar Ialini, Bruni, Ciancola, Favero, Filippi, Bismondi, 
Guerrini, Gnidi, Lorenzotti, Monti, 6. Nencini, Ponzini e Zucconelli 

Poco dopo l'arrivo dell 'ult ima 
prova ciclìstica di se lezione preo-
lìntinoiiua sfoltasi ieri a Itoma, 
hit av ilio luogo una riunione a 
.p'.itlro alla quale hanno parteci
pato: .Magnani, l l i iucdio, Proietti 
ed il medico federale. 

Al trrmiur della riunione i rap-
prc'ci i lanli clell'ljVI hanno dirama
to il '•cocente cumunicato: « I se
guenti nirriilori sono convocati per 
l 'ai lri 'n-ienlo collegiale e debbono 
i'*t'a M rseU.l ci "-t'a'a dì tsiovedì 
19 corr. all 'albergo (/ iure Bianca il> 
Fiore»/.!»')!» d'Arda, per prosegui
re, a disposizione del Commissario 
Tecnico Proietti, per C'astellar-
quala. 

I corridori debbono preoccupar
li cii portare sevo la bicicletta r 
rc la' ivo materiale meccanico dì 
.s ln-'a: GIANNI GHIDINI. K U I O 

BARTALINI, DINO BRUNI , LU
CIANO CIANCOLA, GIUSEPPE 
FAVERO. RICCARDO FILIPPI, 
MICHELE GISMONDI, G I N O 
GUERRINI, FERRUCCIO GUIDI, 
MARIO LORENZOTTI, B R U N O 
MONTI. GASTONE NENCINI, RE
NATO PONZINI, VINCENZO ZUC
CONELLI. 

A disposizione del C- T. dovrà 
inoltre trovarsi, nella s tessa loca
lità e nella stessa da<a. i l massag-
SÌatorc EMILIO GRAGLIA » 

Da nnsire informazioni risulta 
' l ic la preparazione degli atleti du
rerà fino al giorno 23 lugl io . Poi 
i sci che faranno parte della rap
presentanza azzurra ad HelMnky 
r-artirarinn in aereo al la vo l ta de l 
la rapitale finlandese. Durante il 
rrriodo des ì i al lenamenti col le
giali gli atleti potranno partecipare 
al la normale attività dei dilettanti. 

Drammatica lotta per la salvezza 
mentre il Brescia insegue sempre 

SENSAZIONALI DICHIARAZIONI DEL CAmOMSSMO A MILANO 

Coppi fu costretto col ricatto 
ad accettare Bartali al Tour? 

« Se non avessi ceduto non avrei più potuto correre in Italia > 

MILANO. 15. — Gravissime 
dichiarazioni ha fatto questa sera 
ai giornalisti Fausto Coppi a pro
posito del noto «accordo di Por-
torecanati » col quale, contraria. 
mente alla posizione assunta a 
Milano dopo il Giro d'Italia, egli 
aveva accettato che Bartali e 
Magni fossero inclusi nella squa
dra italiana al Tour de France. 
« E* stato — egli ha detto — un 
accordo per il quieto vivere. Se 
non avessi ceduto, sopratutto 
considerando chi ha fatto da 
mediatore, mi sarebbe stato im
possibile correre ancora in Ita
lia >. 

Le frasi di Coppi, che gettano 
una nuova e non certo simpatica 
luce sui retroscena della parte
cipazione italiana al Giro di 
Francia, hanno provocato vivissi
ma impressione negli ambienti 
ciclistici e sportivi milanesi. Mol
to commentata è la rivelazione 
che a Coppi il ceaprotneMo av
rebbe «tato imposto dai dirifen-
awaB^BaHBMHawaaaMKVBalai 

ti del ciclismo italiano mediante 
una più o meno larvata forma di 
ricatto. 

IL GIKO PE1XA SVIZZERA 

Friiz Schaer vince 
la seconda tappa 

LE LOCLE. 15 — La seconda tappa 
del Giro della Svizzera (Basilea-Le 
Loc'-e d i 320 km.) è stata vinta dallo 
svizzero Fritz Schaer In t2S-3Q" alla 
media di km. 33JBO0. Kubler e Koblet 
si sono classificati secondo « terza. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) SCHAER i n 6.36*30". 2 ) Ku

bler 6 3 6 35*»; 3) Kob>t; 4 ) Conter
no; 5) Cerami; 6 ) FaaotU; 7 ) Roblc; 
8) Clerici; 9 ) Pornara; IO) Detnul-
der; 11) Giudici; 12) K«t«leer; t u t u 
ne! tempo di Kubler; 13) SChlls 
6 30*00"; poi tì gruppo I»J1-> ataaso 
tempo. 

Classifica degli altri iU- 'anl : 
3») Pasqulnt 6.33*24"; 34 » Soratti 

635'MT; 95) Resse!io s . t ; 36) Fon
delli .« .C; 40) LambsrUnl 1.44'M"; 

48) Osstol 636*08"; 40) F*»w>nl «vV; 

56) Pedroni 6 4313 Fani: ha ab
bandonato. 

C'a&sirlca gè:.ora e do>© *a 2 
tappa: 

1) KETELEER (^e*g:o) U.12 4 0 ' ; 
2 ) Contemo <lt ) I 3 i r : 5 " ; 3) 
Schaer (Sviz ) 13 1515'; 4) Ceric i 
( I t . ) 1315'46"; 5) ex aequo: Ku
bler (Sviz.). Robic (Francisj . De-
mu"<ler (Be'.b'.o). Giudici (It . ) . Pa-
eottl ( I t ) .Fornara ( l t ) . tatt i in 
13.15*50" 

Il (èiratotiate a bucfcaH 
Ecco i risultai delle partite della 

4. giornata del campionato Ci Seria 
« A » di baseball svoltesi ieri: 

•Cus Milano batte Liberta» In
ter 4-1; 

•Libartas Roma batte Lazio 0-5; 
• M o n a batte Ambrosiana 1-0; 
Nettuno batte «Firense 13-1 (dispu

tata giovedì); 
•Bologna batte cala* VsrOl 3S-0 

(disputata giovedì). 

f - L . - : » * * * 1)1*9 A A I si «an ima nella ripresa e impon* 
ìaKirniTdnd * FISO W*V | n suo gioco. Finalmente Budelli, 

PISA- Lovati. Berretta. Micolini.i a; 21'. con un tiro angolato dal 11-
Barranco. Pellegrini. Castoldi. Prc- mite sei?»ia il pareggio. 
vinto. Lenci, Meini. Cavazzuti, l.oni. 

SALERNITANA: D'Ambrosio. Puc 
cini Frr.rjm. Miniussi. Bcrtoli. 'l'ac-
cola. Sotuiu. Gioia. Ronchi. Bertolo-
nl. Castagnola. 

Arbitro: Pizzato di Mestre. 
SALERNO. 15 — Reti Inviolate tra 

Salernitana e Pisa in una partita w - " m i -
classica di fine campionato. Partita 
di addio ai tifosi salernitani, ma qual
cosa di più per i neroazzurri pisani 
che giocavano l'ultima carta e che 
con il risultato di parità hanno visto 
stroncate le ultime speranza di sai 
vezza. Del Pisa buoni Felleertoi « 
Cavazzuti. della Salernitana Taccola 
* Bertoloni. 

livonto • Reggiana 2 0 
RLGGlANA: Manfrediiii. Vincen

zi. Binacchi. Saccanl; Bragaa. Ange-
Imi; Albon. Francioli. Rossi. Bandi, 

Messina-Monza 0 0 
MESSINA: Vellutini; Bettoli, Zonch. 

Avellani; Brassl, Fogliano; Fabbri. 
Dante. Caldana, Colomban. Opisso. 

MONZA: GiorceUi: Copreni. Ma
gni, De Podi; Co'ombctti. Chirola; 
Pasolini, Ceriotti. Zane".Io. Sondani. 
Guzzoni. 

MESSINA. 15- — D Monza, una 
delle cinque squadre che lottano di
speratamente per la salvezza, ha ri
velato. sin dai primi momenU di 
giuoco, quello che era il suo pro
gramma: contenere la sfurtota of» 
feri si va del Messina per ottenere 11 
nulla di fatto, consideralo 3-à un 
successo di fronte alla terza In clas
sifica. 

Catania - Venezia 2-0 
VENEZIA: Face. l e . ron i>» An-

gel is , Facchini; CaMigriani, C e s t o 
n i ; Capelli, Conti. CalcaterTa. Kor-
dio. Cauzo. 

CATANIA: So-'dan. Baccanni. Pi-
ram. Bravetti; Bearzot. Fusco; BSÌ--
tollni . Cavassi. Da ceri Rsndan. 
Sonce'ìi. 

RETI: Tonoellt ai 44* del priTio 
tempo e d a Randon s i 28" dei "?>-
condo tempo, A: 37* elei primo tsm-
po C»«tlgiiar:i ebag.'.a un rigore 

Modèia-Panfilia 2 2 
MODENA: Masci. Spezzai: . Bra* 

glia. Chlappin. Seghedoni. Senti
menti Sesto. Manente. Brlghenti I 
Brighentl II. Lodi. BufOnoni. 

TAN*TUXi»A: Servidati. CasteUazzl 
A n t o n i . Maronati, Lovagn:n!, Capri» 
ni. Giaccone. Guaraldo. Zian. Bu-
sr*lli . Cesare. 

Reti: al (* Giaccone, al 14' Bri» 
ghentl II. al 33' Lodi. Nella ripresa 
Busnelll al 24. 

MODENA. 15. — Avrebbe dovuto 
essere una partita giocata in bel
lezza da parte del ModVna che dava 
l'addio al suo pubblico, ma già dal
l'inizio la difesa «stroma si è mo
strata molto incerta, quasi Irrico
noscibile. Al «' sbaglio di Seghedo-
ni . mancato Intervento di Braglia, 
Masci respinge a mani aperte, buco 
di Spexzani. tiro di Giaccone e Ma-
sci accompagna il pallone In rete. 
Da questo momento la partita si 
snellisce, il Modena gioca un po' 
meglio. Chlappin e Sentimenti VI 
sono 1 migliori. Al IV il pareggio: 
azione Lodi. Sentimenti VI, Ruflkio. 
ni , Bhlghentl XX • rata. XI ranfdua 

LIVORNO: NafiCenzi. Simontl. 
Bcxtanl. Salvador; Ivaldi, Moretti; 
Catalano. Cardonl. Oneratici, Pe-
tej»>en. Bacci. 

RETI: Cardonl al 27' e Ghezzar.i 
al 30* del p. t 

LD/ORNO. 15 — Facile vittoria de
gli amaranto sui volenterosi ma mo
desti avversari. Dopo qualche fiacca 
battuta di assaggio, il Livorno strin
ge d'assedio la rete di Manfredini e 
passa al 27' con Cardonl che ripren
de al volo da una decina di metri una 
corta respinta di Saccanl. Tre mi
nuti più tardi. Ghezzani ricevuto un 
pallone da Bacci. batte sullo scatto 
l'avversarlo diretto e segna 

Tremo - Marzofto 0-0 
TREVISO: Pozzan. Realini. Cattoz-

to . Pav.-neI'.o. Chiodi Comisso. Ruz
za, Psnia'.eonl. Persi.' Paulinich. Va-
scellari. 

MARZOTTO : Corazza. Scarrone. 
Bruna, Bergamasco. Bordignon. Svo-
rmich. Novali. Bulgare*!!, Scaglia
rmi, Recnonti, Grisa. 

TREVISO. 15. — In una partita che 
non ha convinto nessuno il Treviso 
noti è andato al di là del pareggio. 
malgrado moite occasioni d i far sua 
la posta. 

Brescia-Verona 4 - 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Toma. 

Borra. Azzini. Milani. Matassoni, Po
sto. Bonaiti, Guaimi. Bassetti. 

VERONA: Lo\o. Sforzin. Bosio. 
Frasi Martini. Fanin. Zamperlini. 
Pi\ateIU. Sega, Pozzan. Dini. 

.Arbitro.- Fortina di Novara. 
Reti: Matassoni al 19'. Bonaiti (au

togol Bosio) al 22*. Bonaiti al 30* del 
primo tempo; Bosio al 43' della ri
presa. 

BRESCIA. 15- — Il Brescia s i è di
mostrato armonico in tutti i suol re
parti. mentre li Verona ha dimostrato 
di essere debole nella difesa e di 
non avere saputo controllare gli uo
mini di punta avversari. Gli attac
canti \eronesi inoltre si sono rivela
ti inefficaci nel tiro a rete. I locali 
hanno disputato una bellissima par
tita. forse la migliore della stagione. 

C I C L I S M O 

applausi degl i spettatori è stata 
quella del giavel lotto. Erano di 
scena i d u e anziani Matteucci e 
Rossi tra i quali quest'anno si è 
inserito il g iovane Ziggiotti di Val-
dagno. Il romano si è assicurato 
il primo posto fin dal primo lan
cio che superava la bandierina de i 
65 mt. Rossi non riusciva ad im
broccare la giusta cadenza. Zig
giotti, sebbene non a posto stil isti
camente, ha ottenuto un discreto 
61,29. 11 pubblico si attendeva di 
più da questo atleta che era stato 
preceduto dalla fama creatagli 
dagli ult imi suoi risultati. In ef
fetti egli ha d e l l e grandi possibilità 
e potrebbe essere l'uomo di d o m a 
ni, quando cioè Matteucci sarà co 
stretto a d isarmate . 

Hanno completato la giornata 
atletica altre pare a carattere i e -
gionale. Nei 5000 il solito Pcppj-
celli ha entus'iasiiKito eompienda 
una corsa reyolaris^ima, t c n / a 
perdere una battura ed ìnlilatido 
uno dopo l'altro tutti i concoi reati 
doppiati, tranne il tenace Fabiani 
Giunto meri tatamente dopo il pro
digioso atleta del la Tes tacnna . 
Questi non potrà dare la misura 
esatta de l l e sue possibilità se d o 
vrà continuare a fare il solitaria 
fuggitivo. Ha bisogno di incon
trare ; .leti p iù forti che l o met
tano alla frusta. 

Marani si è aggiudicato ì 10(1 mt. 
con un modesto 11"4 precedendo 
Lorenzmi di un soffio. Simonetti ed 
Avio sono finiti staccati. Nei 400 
Paoletti ha v into distanziando net
tamente Galasso, Bracco e Ga
gliardi finiti in un fazzoletto 

Danieli , con la misura di 11,30 
n'I peso, ha stabilito il nuovo pri 
mato stagionale provinciale de l -
l 'UISP. 

Ecco i risultati tecnici: 
mt. 100: 1) Marani in 11"4; 2) 

Lorenzini 11"5; 3) Simonett i 11''»; 
4) Avio 12"; 

mt. 400: 1) Paolett i in 51"2; 2) 
Galasso 54"; 3) Bracco 54"4; 4) Ga
gliardi 54"8; 

m t 1500: 1) Maggiori! 4'02"3; 2) Ghi-
rardeili 4'07"2; 3) Manzutti 4'la"^: 4) 
Lucidi 4'19"6. 

Peso: Danie l i mt . 11,30; 
mt. 5000: 1) Peppicel l i in 15'38": 

2) Fabiani in 16'48"; 
»ir. 800: 1) Dani in l'57"D; 2) 'i'a-

rabella 1*58"; 3) Fi lesi l'58"9; 4) 
Bocci 2'03"; 5) Gagliardi 2'09"8; 

Lungo: 1) Bertossi 6,81; 2) Con
tin 6.80; 31 Ardizzone 6.71; 4) 
Druetto 6,59; 5) Marchiaro ''.43; 
6) Colatore 6,39; 7) Gruttadauria 
5.94; 8) Achi l le 5,90; 

Triplo; 1) Simi 14,62; 2) Guzzi 
14,60; 3) Bertacca 14,43; 4) Trogu 
14,31; 5) Compri 13,88; 6) Marchia
ro 13,50; 

Giavellotto: 1) Matteucci 65,71; 
2) Ziggiotti 61,29; 3) Rossi 57,61; 
4) Farina 54.56; 5) Boirivant 51.36. 

Orfeo Grlgolo 

La maratona di Pistoia 
PISTOLA, 15 — Si è svolta oggi a 

p s t o i a l'ultima preolimpiaoa di ma
ratona, organizsata dalla F I.D A l i 
con la partecipazione dei!» Polispor
tiva Bizzarri, per la scelta degli at
leti da inviare ad Hensinki. Una 
trentina di concorrenti hanno preso 
parte e l la maratona, valida anche 
per il Gran Premio Podistico delle 
Società « disputatasi s u di u n per
corso di K m 3O.4O0. 

II favorito Bussott i prendeva in 
testa che manteneva fino al quar
to giro, ma poco dopo veniva colto 
da crampi e s i vedeva superare da 
Berti e dal romano Maxtua che era 
tallonato d a Polverini. Maffeo e dal 
napoletano Formisano. Mar tufi pren
deva quindi con energia II comando 
mentre Formisano e Maffeis segui
vano alle s u e spaile. 

n romano giungeva al traguardo 
netto vincitore. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Mai-tufi Gilberto (C.6. capito

l ino - Roma) c h s compie i Km. 
3O.4O0 in oro 2.7'14"; 2 ) Formisano 
Luigi (Dìp. Com. di Napoli 1 a 19"; 
3) Maffeis Romano (Bergamo) a 33'; 
4 ) Lavelli a 50"; 5) Migliaccio a 
250"; 6 ) Polverini a 2'58*; 7) Car
bone. 8) Pierri. 9 ) Romei. 10) Co-
stantino. Seguono altri. 

AEa prova era presente 11 commis
sario tecnico Or*m«r<?er 

Ungheria-Potoria 5-1 
VARSAVIA, 13. — In u n Incontro 

internazionale di calcio svoltosi oggi 
a Varsavia l'Ungheria ha battuto la 
Polonia per 5-1. 

La Coppa Adriana a squadre 
conquistata dall'U. C. Trevigiani 

DESIO. 5 — Sulle p.ttoresche 
strade della panoramica Brtanza si 
è «volta oggi la tinaie d e u s Coppa 
Adriana per squadre allievi 

Dodici squadre, provenienti da 
vane regtoni d'Italia, si sono date 
appuntamento per il via a Des ia 
Il tracciato a forma di triangolo 
ave\a i vertici in Desio (partenza 
e arrivo) Giussano e Monza ed 11 
suo perimetro misurava Km. 31.000 
che percorso tre volte dava u n to
tale di Km. 94.800. 

Era la Coppa Adriana, la grande 
prova per I giovanissimi. Dodici 
quartetti, selezionati da u n a massa 
di 300 squadre, rappresentanti il 
fior flore degli allievi d i t u t u la 
Penisola, s i sono allineati al via n u 
trendo in cuore la segreta speranza 
di giungere primi, vincitori, di ag
giudicare al la propria Società ram
etto t i tolo di Società campione «I 
Italia allievi. 

Erano 48 ragazzi che avevano cor
so le prove precedenti con cuore 
e con volontà, spinti dal l* nascosta 
ambizione di metterai i n luce, di 
tarsi notare dai critici • dal tec
nici. di figurare bene per poi ma
gari sentirsi dire u n aolo e bravo». 

Solo u n elogio. Un elogio che avreb
be dato loro la soddisfazione di 
sentirsi per u n momento il p i ù 
rorte. il migliore, il piccolo cam
pione. 

Si diceva, prima delia gara, che se 
una squadra da battere c'era, questa 
aveva nome G S Heriritter di Ga-
vardo Non a caso infatti la formazio
ne giallo-verde negli anni passati la 
aveva sempre fatta da padrona- Qual
c u n o sussurrava piane piano che an
che il quartetto dellTJC.AB. di Biel
la avrebbe voluto dire la sua pa
rola- Una parola autorevole, la pa
rola di quattro giovani che di stof
fa n e avevano da_. vendere. 

Anche la Trevignani aveva qual
cosa da offrire; e le s u e non erano 
solo ambizioni campate in aria, ma 
ambizioni che poggiavano s u u n a 
solida base: sul le virtù atletiche dei 
quattro « ometti • veneti. 

G & Herbitter, U.C.A.B. e Trevi
gnani erano dunque al centro del 
pronostico della vigilia; tu t te e tre 
più o meno avevano le « chances » 
necessarie a rivestire di u n abito di 
legittimità le proprie aspirazioni: 
tutte e tre non facevano mistero. 

Avrebbe v into la migliore, la più 
fo t ta quella che sarebbe riuscita a 
condurre una gara intelligente tan
to da ottenere il massimo 

Cosi * s t a t a II pronostico non ha 
avuto sensibili varianti. I ragazzi 
della Trevignani hanno mantenuto 
la parola, la promessa che avevano 
fatto ai loro dirigenti, ai compagni 
di società: h a n n o v i n t a Ed hanno 
vinto bene! 

F G 

L'ordine d'arrivo 
1. Unione Ciclisti Trevigiani (Tom-

masin. Pavan. CestarL Foltran) in ore 
2.16-50-4/5 alla media di Km. 41.433; 
2. Pedale Bresciano (Fkiri. Battocchl. 
Marchesini. Alberti) ore Z30'19" 4/5: 
3. Velo Club Pavia (Chiodini, Lodola, 
Ristai. Cigetti) ore *20*36" 4/3; 4. 
G-S. Panini di Lucca 251*40"; 5- S C 
Rinascita di Ravenna 2£2'; 6. CRAI. 
Lane Rossi di Schio 22T34"; 7) CRAL 
Dtp. Comun. di Catania 2^3*07" 4/5; 
8. U.C-A-B- d i Biella 23410" 3/5; 9. 
Velo Club Reggio Ero. 254*22" 4/5; 
10. U . S . Herbitter di Gavardo 
254*37" 2/5. 

Ritirati: Ciclistica Trionfale di Ro
ma e GS. Rupinarese di Chiavari. 

G I U R A O IMMINENTI A RÓMA DUE 
GRANDI FILM SOVIETICI Un treno va in Oriente 
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IL RACCONTO UMORISTICO 

Americani 
sulla luna 

Harold Sturiner piegò con cura 
la Laudimi americana che il «In
daco di Las Vfgas gli aveva con
segnato, salutò la lolla, ai mise 
la bandiera nel petto, «otto In tu
tu .speciale di amianto o seta (un 
«no brevetto) e tirò fino «I collo 
la cerniera. 

Sotto di lui unu folla di nclen-
zìnti e di ufficiali dell'esercito 
statunitense gridò ancora indi
stinte frani di augurio: poi Stur* 
nicr entrò nella navicella dell'ae-
reo-ru/zo. chiuse I bulloni a te
nuta perfetta u ej mine alle leve 
di comando. 

I.a sirena di uno dei cantieri 
di Lab Vegas gridò penosamente, 
La folla si diapente correndo. In 
pochi minuti, attorno ' ni < VI-
king » in partenza per la luna, 
restò solo un gatto, nero e •pe
laceli iato. 

« Brutto .segno » fece II cancel
lano aeronautico toccando nlape-
ratamentc lo zoccolo ferrato di 
un cavallo. Il cavallo nitri e sfer
rò un terribile calcio negli «tin
elli del cappellano. Scoppiò un 
parapiglia. In quella la terra tre
mò come se fosse Ir 11 per aprir
si, i reattori sputarono fuoco in
cenerendo l'erba per un chilome
tro attorno e il « Viklng > «cat
tò verticale e fu, in due secondi 
niont'altro clic un punto bianco 
noi cielo seguito da una stritela 
di fumo. 

* * * 
Harold Sturmer fissò le leve 

in posizione verticale in modo da 
evitare ogni sbandamento al 
« Vikinp >, apri i serbatoi del-
J'nrin (un suo brevetto che per» 
mettevn n un essere umano di 
vinirgiare iella stratosfera senza 
penfandro) e. carponi, si diresse 
ni magazzino viveri. Viaggiava 
ormai do ventiquattro giorni (da 
tro ore nelln più completa oscu
rità) e la luna non doveva es
sere molto lontana. Divorò la sua 
razione composta di cioccolata e 
ili pillole «iiper-vitaminiehe (un 
FIIO brevetto) e. «rmnre cnrpnni 
r.i<rpiuiisc lo scafandro speciale 
per l'atterracelo imminente., 

Anche lo scafandro era un suo 
brevetti): con le suole di piom
bo. col casco in materia traspa
rente, infrangibile e ininfiamma-
lvle. col serbatoio-trasformatore 
che gli avrebbe permesso di re
spirare anche nella piò rarefat
ta atmosfera, pesava circa eette 
quintali. .Naturalmente sette quin
tali sulla terra. Ma sulla bina. 
dove non esiste pressione atmo
sferica. un colosso del genere fa
rebbe diventato una piuma. 

Harold lo palpò come una per
dona enra. vi entrò, chiuse erme
ticamente le cerniere (lo scafan
dro si apriva e chiudeva come un 
libro) e attese. 

La luna era ormai a pochi mi
nuti: poi sarebbe sbarcato, avreb
be piantato la bandiera americana, 
avrebbe cominciato l'occupatione 
della zona in attesa di rinforzi 
dalla terra, si sarebbe... Un atti
mo dopo Harold Sturmer si sen
ti scagliato molto in aito, poi 
molto in basso, rotolò nel buio. 
sbattè contro decine di ostacoli 
e finalmente restò immobile, sve
nuto. 

* * * 
Harold sbattè le palpebre per

chè una luce intensa gli feriva 
gli occhi. Si trovava sdraiato e» 
un prato (un prato lunare, pensò) 
con una gran confusione in testa, 
ma vivo. Provò a muovere i piedi. 
Niente. Cercò di alzarsi. Niente 
Era immobilizzato. In breve dia
gnosticò: lesione alla spina dor
sale. 

Girò la testa nel casco traspa
rente e senti i capelli drizzargli
eli sulla testa: sopra di lui stava 
un volto, un muso, una « eoe* 
dell'altro mondo >! 

Denti e bocca enormi, lingua 
dì oltre due spanne e occhi fuo
ri dall'orbita! cT lunari», gridò 
Harold mentendosi Ticino alla 
pazzia. E svenne. 

• * * 
Quando rinvenne Ila mi d «i 

trovò senza casco. 
Cominciò a riflettere: chi potè 

xn aver svitato i bulloni e sfila
to il c«i=co dalla testa? Provo a 
girarsi ma non riuscì a muotem 
di un centimetro. Lontano nae 
mucca pascolava tranquillamente. 

• • * 
e E* qua. da questa parte ». 

gridava un pastore arguii-) da 
quattro scalmana tL 

Harold gridò: « Aiuto, amici no 
fa «pina dorsale spezzai* ». 

Un uomo si fece avanti, fi re 
scattare le cerniere esterne l-*!'o 
scafandro. con l'aiata degli nitri 
l'aprì (erano 1 quintali e mezzo 

• di roba) e tirò fuori Harold co
me il mallo della noce dal guscio. 

< Ah ». disse ghignando. « e cir
si che hai la spina dorsale «pte-
zata? ». 

Harold infatti si reggi-vn in «»tc 
di benissimo, ora che Io «cafan-
dro non lo frenava piò. e po'rva 
muoversi e fu preso da nna sfre
nata voelia di ballare. 
- « Ma io credevo di essere nella 
luna», gridò allegramente «e in
vece... r. 

« E invece», disse un altro fa-
cenrtn>n avanti e mostrando la 
« natacca » di arente federate. 
«Invece «ci in America e ti ab
biamo pescato, spia rossa I». 

E senza attendere altro gli tool 
lo uno sganassone cosi deciso che 
il povero Harold, finalmente, po
to vedere la lana, le §tel»e • Ì 
pianeti ancora sconosciuti al re
tto del genere umano. 

VISITA ALLA X X V I BIENNALE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 

Il padiglione italiano 
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la moltiplicazione degli "astrattisti - Laceranti contraddizioni in Marini, Casorati e Rosai 
Il respiro risorgimentale dei dipinti di Outtuso - Le opere di Pizzinato e di Mafai 

ARMANDO PIZZINATO: « Boarloatorl di sale » (1DBS) 
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LE INTERVISTE DEL LUNEDI 

Yvonne vorrebbe 
essere Mata Ilari 
Cosa pensate voi di un mestie

re che vi obbliga ad arrivare 
fmntuali ad un appuntamento al
fe sette del mattino, in una villa 

un po' fuori di citte? Noi ne pen
savamo tutto il male possibile 
quando, con la bocca ancora im
postata di sonno (eravamo in 
piedi dalle cinque e messo circa) 
e gli occhi semichiusi, abbiamo 
suonato ni cancello della casa di 
Yvonne Sanson. Ma poi gli occhi 
ci si sono spalancati dall'ammi
razione e dallo stupore: caspita, 
che casa! Una splendida villa 
piena di verde, di terrazze, e con 
una magnifica piscina. 

Yvonne Sanson sta per uscire; 
è" veramente- una bella donna, e 
il leggero abito estivo la dà'una 
grazia tutta particolare, quali 
ingenua e nuova. 

— Do»? va? — le chiediamo, 
sapendo di non essere Indiscreti. 

.— A lavorare! — risponde, 
quasi impermalita. E ci spiata 
che sta girando, con lì regista 
Ubaldo Dal Colle, « Menzogna ». 
Quando le chiediamo della sua 
parte in questo film si confon
de un po', a E' una donna molto 
ricca, che si Innamora del suo 
cameriere, poi fugge • viene Uc
cisa dal cameriere. Ma no— non 
« proprio cosi... ». 

À questo punto interviene un 
distinto signore, che ci spiega 
che la Sanson è di origine gre
ca, e non parla né comprende 
molto bene l'italiano: farà dun
que lui da interprete. 

— Come ha cominciato, a fare 
del cinema? E quale é stato il 
primo film? 

— «Aquila nera». Quanto al 
cinema vi sono arrivata assolu
tamente per caso. 

— Quale caeo? — Ma Yvonne 
Sanson non al addentra In par
ticolari, e noi non Insistiamo. 

— C'è un personaggio — di 
un romanzo, della storia, della 
cronaca — che le piacerebbe 
particolarmente interpretare? 

A. BU8ETTI 
Alessandro Blasetti è un uomo 

veramente simpatico. I n u n 
mondo in cui tutti parlano con 
studiata lentezza, in cui tutti 
rispondono alle domande con 

voluta incertezza, egli procede 
rapito e sicuro, espone quello 
Che pensa con forza, quasi bru
scamente. 

— Sano annunciati due film 
tuoi, per te prossima stagione. 
Quali sono* 

— Uno è «La fiammata», con 
Amedeo Naxxari. Eleonora Rossi 
Drago ed Slise Ceganl. Non ne 
sono motto entusiasta, in realtà: 
comunque cercheremo di fare la 
coca migliora poeeibile. Dell'al
tro non conosco ancora con pre
cisione ne il soggetto uè gli in
terpreti. 

— Quale è dei suoi film, quel
lo che preferisce? 

— « Un giorno nella vita ». 
La risposta d stupisce; tra 1 

molti bucai tQm di BtetattL a-
aaeato piuttosto • IMO, 
«Beai fra le ««vota. E 

tul majarlece proprio que-
doOa guerra p 

Rapido conciliabolo, poL 
— Mau Hati — risponda Q 

distinto signore, traducendo eoa 
profonda voce di baaao. 

— Qxial'i il registe con cai Ita 
'aroraro meglio? 

— Forse Lattuada, che mi ba 
diretto ne e Il delitto di Giovan
ni Episcopo». Ma onebe lavo* 
rare con Cayatte è stato molto 
interi ssante. 

t 
nella vita di un 

la 
rato negli 

il ricordo vivo dalla RaaUtansa 
e della guerra 

oe che una storia del cinema co

che olla storia. Un film che 

censura: ' se comincio, non la 
smetto più. Brevemente, le dirò 
che secondo me la censura è un 
male necessario: necessario par 
evitare che si esaltino Bullo schér
mo 11 gangsterismo e 1 peggiori 
sentimenti umani, che si ecciti 
all'asBaBBinio, che B! Insultino 
paesi stranieri attraverso film. 
Ma la censura deve essere rego
lata da una vera e propria leg
ge, amministrata come ogni al
tra legge: una Commissione, per 
quanto seria e preparata possa 
essere, non ha mai abbastanza 
numeri per giudicare. 

DANIELE I1EI.0RME 
— Dopo E mi lasciò sema in 

dirizzo — ci ha detto Daniele 
Delorme — ho avuto bisogno di 
riposare, perche avevo chiesto 
veramente troppo a me stessa*. 
un film dopo l'altro senza inter
ruzione. (Qualcuno è arrivato 
anche in Italia, come lo sketch 
con Gerard Philipe in Ricordi 
perduti). Ho viaggiato, ho con
tinuato a fare (moderatamente) 
del teatro, sono stnta anche ma
lata. e bo scritto i miei ricordi, 
Adesso, dopo diciotto mesi, ho 
ripreso contatto col cinema, a 
pochi giorni fa ho terminato di 
girare La jeunc folle. 

— Un film sulla rivoluzione 
irlandese, non é vero? La stesso 
atmosfera del Traditore... 

— Si. e la mia parte è diffi
cile, drammaticissima. Ma è una 
parte che sentivo, perchè mi ri
conduceva Indietro ai giorni del
l'occupazione, allorché io ero ri 
fuglata a Cannes, alle sofferenza 
S alle incertezze di quei mesi, e 
poi anche al clima della Resi
stenza... 

Ecco perchè Daniele è cosi 
brava attrice nei suoi film: per
chè è una ragazza che ha lottato 
nella vita, che ha sofferto, una 
ragazza che oggi firma per la 
pace perchè sa che cosa questa 
parola vuol dire... 

— Progetti per l'avvenire? Si, 
finalmente quello che mi piace 

Eiù di tutti: per la prima volta 
ivorerò In un film con mio ma

rito. Si chiamerà Les dents Ion-
pfes, e i'inizio è previsto per lu
glio. Sarà una satira degli arri
visti nel campo del giornalismo. 
Oltre che attore accanto a me 
(sono sposata con lui da 7 an
ni e da lui ho un figlio. Xavier). 
Daniel ' Gélin ne sarà anche 11 
regista. 

DAI NOITRO INVIATO ir IO ALI 

VENEZIA, alluno. 
itatt'aitrattltmo prenderemo le 

moti» per esaminare quanto ac
cade nel padiglione italiano della 
XXVt Biennale. La prima osser-
uaslcme da fare e che i gruppi 
e i gruppetti attrattati italiani 
si sono moltiplicati e suddivisi; 
è venuto fuori il « nuclearlsmo » 
(qualche grossa macchia colora
ta sulla tela), che dovrebbe ren
dere l'idea delle vicende dell'a
tomo, ci sono quelli che alle loro 
compoiUloni «peno dotate di 
estrema elsgarua (Cagli, Fran
chini, Larderà) ma assolutamen
te privs di ri/arimonti oggettivi, 
applicano un titolo quale che Ha 
e ci sono Invece quelli che ag
ghiacciano per l'orrore di fronte 
a questo fatto e sostengono che 
nessun titolo è possibile In una 
composizione « varamento attrat
ta » e che bisogna scrivere sol
tanto «Composizione n. 1. n. 2, 
ecc.» (Capogrotti) e infine ci 
sono quelli che (come Burri) 

di molti anni fa, al grande ca
vallo in bronzo del 1951, Un po' 
plcasttano, acquistato dal Comu
ne di Milano. Marini scolpisce 
con grandiosità, cerca, come in 
certi ritratti (et. ritratto di Car~ 
dazzo), la monumentalità della 
figura, la sua caratterizzazione, 
ma poi sembra volerne.cancella
re le tracco dissolvendo il mate
riale plastico, corrodendolo, ma
scherandolo con tanti piccoli ta-> 
gliuzzamenti, come nel «Piccolo 
cavaliere ». Egli sembra, dunque, 
immergere la figura in un bagno 
di arcaismo ri/lutando il presen
te, rifiutando di riconoscere va
lida la contemporaneità e la reat-
tà della storia. Questa contrad
dizione con il presente e quindi 
con la realtà traspare attraverso 
la malinconia di Casorati, che ha 
qui ben trentasei opere tutte di 
notevole importanza e interesse, 
le quali vanno dai primi saggi 
del 1907, ancora in stile floreale, 
sino ai dipinti attuali. Quanta 
forza sia ciononostante nel pen
nello a nel polso di questo plt-

Uzza tutte queste caratteristiche 
è fuori di ogni dubbio la «Bat
taglia al ponte dell'Ammiraglio» 
di Renato Guttuso. E' una gran
dissima tela che affronta la rie
vocazione storica dell' episodio 
della spedizione dei Mille; Gari
baldi in alto a destra sul suo 
cavallo conduce auanfl i suoi, a 
sinistra i borbonici si ritirano sul 
ponte conteso, nello sfondo è il 
golfo di Palermo. In questa bat
taglia non c'è nessuna concessio
ne naturalistica (non c'è un filo 
di fumo): è una battaglia tutta 
raccontata in cui i personaggi si 
dispongono sulla tela come in 
una stampa popolare o in un di
pinto di carretto siciliano. Qual
che gruppo pittoricamente stu
pendo rafforza l'accento di epo
pea di tutto il quadro: il carret
tiere caduto e i limoni sparsi in 
terra, il garibaldino curvo sul 
ferito. Nella presentazione al ca
talogo Carlo Levi ha scritto di 
quest'opera: «E' il più notevole 
sforzo che sia stato fatto in Ita
lia da molto tempo nel senso 

loyannis, dipinto con la commo
zione e l'indignazione nel cuore, 
è chiaro il filo conduttore risor
gimentale, patriottico, rivoluzio- • 
nario che anima la pittura di 
Guttuso. 

P i z z i n a t o e Mafa i 

In quest'ambito rientra Ar
mando Pizzinato che ha presene 
tato un gruppo di opere di grande 
impegno, animate dalla consueta 
forza cromatica che è propria a 
questo artista. Gli a Scaricatori 
di sale ». curvi sul loro lavoro 
nella luce meridiana del Canal 
Grande, sono dipinti con fermez
za e senso profondo d'amore per 
la città in cui Pizzinato vive. E* 
impossibile non ripensare alla 
tradizione carpaccesca in questa 
esigenza narrativa che ricerco 
una forma otticamente precisa, 
che invano gli avversari di Piz
zinato vorranno chiamare foto
grafica o naturalistica. L'artista 
e il poeta *è presente in ogni 
punto attraverso l'amore per que-

•umm^r: 
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" P V A T O GUTTTMOt « BatUcli» al Ponte dell'Ammiravi!» -

espongono qualche tela bianca, 
appena un po' eporcata e inter
rotta da rammendi e la intitolano 
«71 rattoppo» o *Lo strappo». 
In seno al movimento astrattista, 
almeno in Italia, si va esaurendo 
rapidamente ogni minima ragio
ne seria di esistenza. Etto si va 
rlducendo sempre di più a un 
fatto enoblttico retto soltanto in 
qualche caeo dalla moda ameri
canista oppure lacerato oggetti
vamente, tn altri cast, da interne 
contraddlstont, perché i appunto 
una contraddizione o una incre
dibile genericità scrivere «Ag-
greseiotta incombente», «Prote
sto per 4 condannati di Siviglia » 
(coma fa Vedova) oppure *Eroe 
greco » (oome fa Consagra) sotto 
il quadro o la scultura e poi li
mitarti ad attraversare la tela in 
lungo a in largo con tante strie 
bianche e nera o a costruire qual
che eehldtoite magari artigianal-
manta perfetto. 

dì G u t t u s o 

La contraddizioni che emergo
no dai vari gruppi astrattisti si 
ritrovano, tuttavia, in diversa 
misura anche in altri artisti. Ti
pica in questo tento e la mostra 
personale dello ecultore Marino 
Marini. Egli presenta una impo
nente raccolta di opere che vanno 
dalla, m Ersilia » in legno colorato, 

tore lo dimostrano, ad esempio, 
la tempera « Case popolari », del 
1920, ripresa nel 1952, o certe in
tense nature morte. Più acuta 
ancora è la contraddizione in Ro
sai, che ha qui una quarantina 
di dipinti e una sessantina di di-
iegnt. Dalle tele di Rosai spira 
la solitudine; i suoi omini sono 
disperatamente bui, disperata
mente soli, un muro o una svolta 
della strada dietro la quale si 
cela l'ignoto sbarrano sempre la 
visuale: essi giocano all'infinito 
senza fiducia nella vita a senza 

Speranza nell'atmosfera tenebrosa 
i un caffè o di un crocevia. 
Ben diverso è il legame con la 

realtà e con la vita, ben diverso 
è il messaggio che parte dal 
gruppo di opere che in diversa 
misura e in forme diverse pos
sono essere incluse nella tenden
za realista. In queste opere esi
stono indubbiamente aspetti im
maturi e provvisori, ma c'è sem
pre un contatto vivo col presente, 
con la storia italiana, con la tra
dizione popolare e nazionale, eia 
sociale che ideologica. Dirò di 
più, c'è la ricerca cosciente di un 
linguaggio, cioè di un terreno 
culturale artistico di valore e si
gnificato nazionale, laddove nei 
gruppi di orientamento formali
sta non esiste che il problema di 
un gergo cosmopolita, in cui ogni 
fisionomia nazionale i concettata. 

L'opera più rappresentativa in 
questo senso, l'opera.che einte-
i t i f f f i M i i i i M f f i H i i i i i i f f t m i t f u m m n 

della grande pittura narrativa... 
la concezione del quadro di bat
taglia, il modo del colore, l'unità 
assoluta del tono ritorna alle fi
gurazioni dei paladini e dei cro
ciati dei carri ». Ce « un reali^ 
smo mitologizzante, celebrativo, 
attivo, diretto all'azione, tutto in
triso di movimento e di speranza, 
poetico proprio per il suo movi
mento e per la sua speranza». 
Se a quest'opera aggiungiamo i 
dipinti di pescatori o di lavan
daie e il dipinto dedicato da Gut
tuso all'eroe greco Nicola Be

ati uomini e l'ambiente vivo che 
li circonda, 

In quest'ambito rientra Mafai, 
che ha qui uno splendido auto
ritratto, • un paesaggio e una 
• Strada di periferia», una delle 
tante che egli viene componendo 
da tempo, e in cui piace lo slan
cio del ciclista, il movimento del
la donna, il colore preciso e in
tenso. 

In un prossimo articolo com
pleteremo la rassegna delle opera 
italiane. 

CORRADO MALTESE 

L'angolo 
della sfinge 

, _ I I , DITO HIKtLfcVOCCHIO D B L L U N f i D I _ , 

taccuino di Jlsmodeo 
Kealtl» allffaensitrlro 
Vittorie Gorresio, torcendo ti na

to, he fcritto che »PUniti ha de-
Tatti i resisti — chiediamo dica» ratta la sua sesu p'pina a 

ancora hanno una specie di scritte e fotografie diffanumei del 
sogno proibito, un soggetto per cosiddetto generale della Peste» 
lungo tempo studiato e che non " J--""--» j • J- -
hanno mai potuto realizzare. 
Quali, per lei? 

F difficile renderti conto di come 
le fotofrtfa pottMto tpf*rire « dif* 

H*. «, r*. —. faautnci ». E poi, vediamole in po' 
Un giorno sarebbe bello emette fotografie. In qnelU psgme 

sclvere una storia del cinema co- ce tu tono cinque: la prima réppre» 
me avrebbe potuto esaere, inve- mitm Ridgway, con una home* e 

-*._ . . « _ >fn*l> Arni c i n e m a co» — •- • _f/>^_-L^.fr. r . •^rr.w.Jm WM». mWoccbklh. La seconda rap-oe erte una swrw w» e»*™» "*- mano muocclnelio. La stconaa rap
ine In realtà è stato^Jja parte pretenu un gruppo di soldati ante-
dedicata a ma dovroboa essere ricini, armati di tutto punto, nel 
• ^ i _ i _ . ii • m l i l I n m a t H I .!• w- t _ . _ _ ^ _ ^ 
oeaiCBM • um *»w»«www» ••—• • - nemnt, armati ai inno p»mo, **» 
lunghissima, perchè I progetti p^no & Livorno. La terza rapfre-
non leallifatt sono nratUsatml. teme «a gruppo di soldati delle 
Ila s*pertangono più alla ero- Germania di • Bonn che ietteremo 

usciti da una parata nazista. Le naca Cna aua afono, un mm C M meati *a una parata nasuta. Le 
avrei voluto dirigerà, par «sem- enerte è tingrandanento fotografico 
pio, sarebbe stato su Francesca di dee intetti gettati da aerei «ne
on ffwdnt-

— f ««etto in questi giorni 
_no spiritoso e interessante libro 
di ftaUeno Brancoli sulla censu-

tra. Ossa pensa lei di questo pro-
Mema? 

— Non mi faccia parlare dalla 

gettati 
ricani m Corea. La ulama è — per 
contratto — la panoramica di un 
dettaglio dei grandi cantieri del ce-

Tutte oneste fotografie, secondò 
lo schizzinoso Gorretio, tono diffs-
BMtrìcL £ che ci postiamo fare, neàf 

Prenditela, semmai, con il fotografo 
che te bo fette. Ami, meglio, pren
ditele con ehi te le è fatte fare. Se 
Ridgmay non aveste avuto la bomba 
e mano alfocckmUo, non avremmo 
pubblicato le foto diffamatrke. Se 
i soldati americani a Livorno non ci 
netterò, non avremmo avuto la fo
tografie. Se Ì soldati di Bonn fossero 
un po' meno nottalgici, la cosa non 
ci interesserebbe. Se gli aerei ameri
cani non gettassero infetti m Corea, 
eviterebbero e Gorretio di acquistare 
nozioni di entomologia criminale. E 
infine, che fare per i cantieri del 
Comunlsmef Quelli ci tono davvero, 
e ormai non c'è nulla da fare. O 
Gorresio vuole egire come quel mi-
nutro brasiliano, cor ba fatto can
cellare tUnioue Sovietica dalla carta 
geografeat 

Malgari» 
Ai vieggiofmi che gumgenù e Ro

me Per aeree maif estero viene dato 
un foglio m cui i scritto: «Atte»-

I
tiene! Cooosgaure al saedico che 
avrà occasìoa* da visitarvi ». E sotto 
c*e una serie dì ewertense che met

tono in guardia il medico: « U por
tatore della presente può essere la
tore di malattìe infestare». 

Chissà se quel modulo lo conse
gneranno a Kidgwaj, al generale 
pesiti Speriamo di no, altrimenti 
Gorresio griderà alla dtffamaziooe. 

Avvenne etoaaanl 
Sulla rivista Liberta*, organo della 

D.C^ il Segretario della medesima, 
OH. Guido Cornila, pubblica, *oU» 
il titolo « Domani », una ispirata 
nota: «La lettera dì De Gasperì sol 
bilancio della campagna elettorale 
amministrativa dice: " Il lavoro io-
stancabile e perseverante riceaaìnda 
domani". Questa e la nostra poesia, 
questo 0 nostro stile morale». 

Coti Fon. Gemella, il quale non 
sari certo offeso se noi ricordiamo, 
a proposito di poesia popolare, certi 
cartelli che ancora si possono leg
gere specialmente nei negozi di 
campagna: «Oggi non si fa credito. 
Domani si». Cesi, di fronte al do
mani delle mitiche promesse, retta 
Foggi dedicato agli meessi. 

A1MOOBO 

OUzzONTAU: 1) Grande d t u del 
Nord; S) Insulto; il) la prima nota; 
il) «cosi!» latino; 15) tnlzl di Km* 
sindacali; li) grazie per 11 miele; 
1S) tutte l«t strade vi conducono; 2S) 
composto etilenico: X2) vezzeggiatilo 
femminile; 34) più piccolo ftr-); SS) 
oeU* arene; 2Q la terza e t'ultima; 
37) piccolo palmipede; 3S) governo 
di casta; XI) profumo; 34) organiz
zazione ricreativa; SS) adorazione; 
37) pronome; Mi organizzazione eon-
baftenUtUea; SS) cittadina ligure no
tissima per rollo cne produce; 4Z) or
ganizzazione democratica delle ra
gazze; 43) la città di Battisti fslgla); 
48) una bevanda; 4*) grandula, ml-
ni'i; 4f) una delle ventiquattro; 4V) 
i tuguri di Palermo; Si) città emi
liana (sigla); SZ) arrabbiatura; SS) 
l'antico regno del morti; S4) strada; 
SS) Assicurazione AnU socendl; SS) 
nel deserto; 57) memo del let; et) 
città umbra; et) la cosa latta»; et) 
città toscana (sigla); et) famosa ca
scata; et) grossa greppia 4M Oope-
guerra; SS) nome macchile; 70) ana
gramma di Ho; 73) la città della Mo
le; 74) nuvola tempestose; 74) espri
mere scontentezza; Ti) adessw (tr.); 
SS) mescolanza; et) aria (tr.); ai) pre
posizione articolata; un gli ordini 
delle vlU; SS) destar sorpresa (tr.). 

VERTICALI: 1) La dttà del 
do; 3) gabinetto; 3) città atcOlana; 
4) mezza Carola; S) tappare; S) fa
moso mago; T) maseberature; S) fe
gato trance—; S) città ateiuena; 1S) 
La città del Fallo: 11) particelle no
biliare; U) rumorose; 13) cittadina sa 
provincia di Bologna; 14) ooaae eS 
danna; 143) città piemontese) «sigla): 
17) gesto; is) città emiliana; W» da
narosi; zi) nome di donna; 33) cit
tadina di zronnera con ì'Amtrìat 
34) città cnarcniglana (sigla); "ì V* 
appestane i quadri; at) organisza
zione Assistenziale; SS) depositi et 
•ncartamentl; si) città calabrese fat-
«la); 31) deficienza di globuli reset; 
SS) la ninfa ispiratrice; 37) prodad; 
4S) Lega Nazionale ReptaobUeana; OQ 
prestanza; et) n cittadsoo di Ansa»: 
43) hanno paara; 44) precipitare; et) 
cerne u SS orizzontale; et) „ ed ossa
ri; et) la città etnea; SS) città stana*. 
sete; SD un fameeo ladrone; SS) cit
tà delle Marche; SS) le san sonanti 
di nerbo: arj sbagliare (tr.): un 
tlere; SS) ami» home; SS) 
thakesperiano: SS) ergasi trama 
creativa fascista; « ) •dorare (tr); 
73) pregare (tr); TS) sono 1 
vizi; 77) la famnsa cai 
z io - ; TS) H parroco; St) 
an cita •iciUana adgla); SS) città 
Lazio (sigla). 
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IL RACCONTO UMORISTICO 

Americani 
sulla luna 

VISITA ALLA X X V I BIENNALE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 

di JOE ADAM 
Haroltl Sturuier piegò con curo 

la bandiera «iiifflcana elio il «In
daco di LOH Vegli» gli «VCVU con
segnato. «aiutò la futili, ni tulle 
la bandiera nel petto, Rotto la tu
ta speciale di amianto o seta (un 
HIIO brevetto) e tirò fino al collii 
la cerniera. 

' Sotto di Ini ima falla di ecicn-
ziati e di uffk'iiili dell'esercito 
statunitense gridò ancora indi-
Minte frasi di tiiigiirlm poi Star* 
mer entrò nella navicella dell'ue-
ren-ra//o. chiuse i bulloni a le* 
unta perfetta u si mine alle leve 
di comando. 

fu sirena di uno dui cantieri 
di Las Veffluì gridò penomimcntc, 
La folla si diNperNe correndo. In 
pochi minuti, attorno * ni « VI-
king > in partenza per la luna, 
restò solo un gatto, nero e spc-
lacehinto. 

< Brutto segno > fece il cnnpel-
lano aeronautico toccando olopc 
ratamente lo zoccolo ferrato di 
un cavallo. Il cava Un nitri e sfor-
rò un terribile calcio negli «tin
elli del cappellano. Scoppiò un 
parapiglia. In quella la torra tre
mò come HC fosse li II per nprlr-
fli. i reattori sputarono fuoco in
cenerendo l'erba per un chilome
tro attorno e II « Vlklng > «cat
tò verticale e fu, in due secondi 
nient'altro che un punto bianco 
nel cielo seguito da una stritela 
di fumo. 

Harold Sturmer fissò le leve 
in posizione verticale in modo da 
evitare ogni sbandamento al 
« Vikinjj », apri i «erbato! del
l'aria (un mio brevetto che per
metteva a un essere umano di 
viaggiare nella stratosfera senza 
f^afandro) e. carponi, si diresse 
al magazzino viveri. Viaggiava 
ormai da ventiquattro adorni (dn 
tre ore nclln più completa oscu
rità) e la luna non doveva es
sere molto lontana. Divorò la mia 
razione componto di cioccolata e 
di pillole «uiper-vitnmlnlche (un 
può brevetto) e. sempre carponi 
raggiunse In scafandro ttneciale 
per l'attcrraggio imminente., 

Anche lo scafandro era un suo 
brevetto: con le suole di piom
bo. eoi easco in materia traspa
rente, infrangibile e ininfinmma 

// padiglione italiano 
\ 1 1 — • • • '• i " 1 • —» • • • * l i , 1 

l i moltlplloazlone degli astrattisti - Laceranti contraddizioni In Marini, Casorati e Rosai 
Il respiro risorgimentale dei dipinti di Outtuso - Le opere di Pizzinato e di Mafai 

ARMANDO PIZZINATOt aiearloatorl «I «ala» (IMO 
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LE INTERVISTE DEL LUNEDI 

Yvonne vorrebbe 
essere Mata Hari 
Cosa panante vói di un mestie

re che vi obbliga ad arrivare 
fiuntuali ad un appuntamento ai-
fi sette del mattino, in una villa 

un po' fuori di città? Noi ne pen
savamo tutto il male possìbile 
quando, con la bocca ancora im
pastata di sonno (eravamo Jn 
piedi dalle cinque e messo circa) 
e gli occhi semichiusi, abbiamo 
suonato al cancello della casa di 
Vvonne Snnson. Ma poi gli occhi 
ci ut sono spalancati dall'ammi
razione e dallo stupore: caspita, e 

Irle, «-ni serbatoio-trasformatoreIche casa! Una splendida villa 
che gli avrebbe permesso di re- piena di verde, di terrazze, e con 
spirare nnche nella piò rarefat
ta atmosfera, pesava circa ietto 

A. BM8ETTI 
Alessandro Blasettl è un uomo 

veramente simpatico. I n u n 
mondo In cui tutti parlano con 
studiata lentexza, In oui tutti 
rispondono alle domanda con 

ss$ 
II 

qiiinfnJf. ;NnfirrnIrnenfe «erte qiiln qui 
Iti r tali siilln terra. Ma sulla Mina, 

dove non esiste pressione atmo
sferica, un colosso del genere sa
rebbe diventato una piuma. 

Harold lo palpò come una per
dona cara, vi entrò, chiuse erme
ticamente le cerniere (lo scafan
dro si apriva e chiudeva come Un 
libro) e attese. 

una magnifica piscina. 
Yvonne Sanson sta per uscire; 

è~ vernmerrnr una bella donna, è 
il leggera abito estivo la da una 
grazia tutta particolare, quali 
ingenua e nuova. 

— Dove va? — le chiediamo, 
sapendo di non essere Indiscreti, 

•— A lavorare! -— risponde, 
quasi impermalita. E ci spiata 
che sta girando, con 11 regista 

IUbaldo Dal Colle, «Menzogna». 
La luna era ormai a pochi mi-jQuando le chiediamo della sua 

parte in questo film si confon
da un po'. « E' una donna molto 
ricca, che ti Innamora del suo 
cameriere, poi fugge • viene Uc 
cha dal cameriere. Ma no„. non 
é proprio cosi... ». 

A questo punto Interviene un 
distinto signore, che ci spiega 
che la Sanson è di origine «re
ca, e non parla né comprende 
molto bene l'Italiano: farà dun
que lui da interprete. 

— Conte ho cominciato. a farà 
del cinema? E quale é stato il 
primo film? 

— «Aquila nera». Quanto a] 
cinema vi sono arrivata assolu
tamente per caso. 

— Quote caso? — Ma Yvonne 
Sanson non si addentra In par
ticolari, e noi non insistiamo. 

— C'è un personaggio — di 
un romanzo, della storia, della 
cronaca — che le piacerebbe 
particolarmente Interpretare? 

—•«ti: poi sarebbe sbarcato, avreb
be piantato la bandiera americana. 
avrebbe cominciato l'occupazione 
della zona in attesa di rinforzi 
dalla terra, si sarebbe... Un atti
mo dopo Harold Sturmer si sen
ti scagliato molto in alto, poi 
molto in basso, rotolò nel buio. 
sbattè contro decine di ostacoli 
e finalmente restò immobile, sve
nuto. 

• • * * 

Harold sbattè le palpebre per
chè - una luce intensa gli feriva 
gli occhi. Si trovava sdraiato su 
un prato (un prato lunare, pensò) 
con una gran confusione in testa, 
ma vivo. Provò a muovere i piedi. 
Niente. Cercò di alzarsi. Niente 
Era immobilizzato. In breve dia* 
gnostico: lesione alla spina dor
sale. 

Girò la testa nel casco traspa
rente e eenti i capelli drizzargli 
èi sulla testa: sopra di lui stava 
un volto, un muso, una « co*/i 
dell'altro mondo»! 

Denti «• bocca enormi, lingua 
di oltre due spanne e occhi fuo» 
ri dall'orbita ! e T lunari ». gridò 
Harold mentendosi vicino «Ila 
pazzia. E svenne. 

• * • 
Quando rinvenne Harold «i 

tro\ò senza cn«fn. 
Cominciò a riflettere: chi potè 

va aver svitato i bulloni e sfila
to il cn«**o dalla testa? l'ro»o o 
girarsi ma non riuscì a munteti 
di un centimetro. Lontano UBI» 
mucca pascolava tranquillamente. 

• ** 
< E* qua, da questa parte >. 

g/noava un pastore seguiti de 
\ quattro scalmanati^ 

\ Harold gridò: « Aiuto, amici no 
la spina dorsale spezzai* ». 

Un uomo sì fece avanti, r ir* 
scattare le cerniere esterne l-»l'o 
scafandro, con l'ainto degli litri 
l'aprì (erano 3 quintali « mezzo 

-di roba) e tirò fuori Harold cu* 
me il mallo della noce dal guscio. 

« Ah », disse ghignando, tv or
si che hai la spina dorsale spet
tata? ». 

Harold infatti sì reggi-»» in «ne 
di benissimo, ora che lo scafan
dro non Io frenava più. e poneva 
muoversi e fu preso da una sfre
nata voclia di ballare. 
- « Ma io credevo di essere nella 
luna», gridò allegramente «e in
vece... m. 

« E invece», disse «in altro fa
cendosi avanti e mostrando la 
« patacca » di asrnfe federale. 
«Invece "*•! in America e H ab
biamo pescato, spia metal». 

E tenta attendere altro gli «sol 
lo uno sganassone cosi deciso che 
il povero Harold, finalmente, po
tè vedere la lama. le «felle • i 
pianeti ancora sconosciuti al re-

' §*o dèi genere umano. 

' * * > ; * 

Tx~- ••** « ih 

Rapido conciliabolo, poi. 
— Mata Hari — risponde II 

dl&tlnto signore, traducendo con 
profonda voce di basso. 

— Qual'e fi resiste con evi ha 
'aroraro meglio? 

— Forse Lattuade, eh* mi ha 
diretto ne « Il delitto di Giovata-|tj _ 
ni Episcopo». Ma aocbe lavo-jra.CoM 
rare con Cayatte è stato motto!fetente? 
interi ssante. • — Non mi faccia parlar* dalla 

«/«-?*• 

voluta incertezza, egli procede 
rapito e sicuro, espone quello 
Che pensa con forza, quasi bru
scamente. 

— Sono annunciali due film 
euoi, per la prossima stagione, 
Quali tono? 

— UDO è aLm fiammata», con 
Amedeo Nettari. Eleonora Bossi 
Drago ad Slisa Ceganl. Non ne 
sono molto entusiasta. In realtà: 
comunque cercheremo di fare la 
cosa migliora poealbile. Dell'al
tro non conosco ancora con pre
cisione oe il soggetto né gli in
terpreti. 

— Quale i dei «voi firn, quel
lo che preferisce? 

— e Un giorno nella vita». 
La risposta d «turate»; Ira 1 

molti buoni fflm di Bluetti, a-
*oeto a iato, 

a Qsjsjfsr* paeat tra le nuvole. X 
tul preferisce proprio qua
tto dato guerra partigia-
i panafxa nella vita di un 

t u a giralo negli 
fino dopo la Uberaziooe, 
U ricordo viro della Reeteten» 
a dalla guerra. 

— Tatti i restati — chiediamo 
ancora — hanno una specie di 
eoono proibito, «n sospetto per 
tanfo tempo studiato e che non 
hanno mal potuto realizmrc. 
Quel'*, per lei? 

— Uà giorno sarebbe ballo 
edvere una storta del cinema co
me avrebbe potuto essere, inve
ce eh* una storia del cinema co
me m realtà è auto. La parte 
dedicata a ma dovrebbe eeeere 

~ 1 progetti 
motttsasmi. 

più alla ero-
Un film che 

avrai votato diligala, par «sem-

da Pflrn*»*, 
— X* «acato fu avesti atomi 

m • interessante libro 
sbrancati sulla censu-

lei di onesto prò-

censura: se comincio, non la 
smetto più. Brevemente, le dirò 
che secondo me la censura è un 
male necessario: necessario per 
evitare che si esaltino sullo schér
mo 11 gangsterismo e i peggiori 
sentimenti umani, che si ecciti 
all'assassinio, che si insultine 

Baesl stranieri attraverso film. 
[a la censurn deve essere rego

lata da una vera e propria leg
ge, amministrata come ogni al
tra legge: una Commissione, per 
quanto seria e preparata possa 
essere, non ha mai abbastanza 
numeri per giudicare. 

umm mimm 
— Dopo E mi lasciò senza in-

dtriszo — ci ha detto Daniele 
Deforme — ho avuto bisogno di 
riposare, perchè avevo chiesto 
veramente troppo a me stessa! 
Un film dopo l'altro senza inter
ruzione. (Qualcuno è arrivato 
anche in Italia, come lo sketch 
<;on Oérard Philipe in Ricordi 
perduti). Ho viaggiato, ho con* 
tinuato a fare (moderatamente) 
del teatro, sono stata anche ma* 
lata, e ho scritto i miei ricordi, 
Adesso, uopo diciotto mesi, ho 
ripreso contatto col cinema, 
pochi giorni fa ho terminato di 
girare La jeune folte. 

— Un film sulla rivoluzione 
irlandese, non è «òro? La stessa 
atmosfera del Traditore... 

— Sì. e la mia parte è difll 
cile, drammaticissima. Ma è una 
parte che sentivo, perchè mi ari» 
conduceva indietro ai giorni del
l'occupazione, allorché io ero ri 
(uglata a Cannes, alle sofferenza 
e alle incertezze di quei mesi, a 
poi anche al clima deìla Resi
stenza... 

Ecco perchè Daniele è cosi 
brava attrice nei suoi film: per» 
che è una ragazza che ha lottato 
nella vita, che ha sofferto, una 
ragazza che oggi firma per la 
pace perchè sa che cosa questa 
parola vuol dire... 

— Progetti per l'avvenire? Sì, 
finalmente quello che mi piace 

Eili di tutti: per la prima volta 
ivorerò in un film con mio ma

rito. Si chiamerà Le» dents lon-
puei, e l'inizio è previsto per lu
glio. Sarà una satira degli arri
visti nel campo del giornalismo. 
Oltre che attore accanto a me 

9AL HOftTftO INVIATO IrlClAII 

VSNEZIA, giugno. 
DaU'Mtratfltmo prenderemo le 

mout per etaminare quanto ac
cade nel padiglione italiano della 
XXVI Biennale. La prima csasr-
wosione da /are e che i eruppi 
e i pruppiM attrattiti italiani 
si tono,moltiplicati e «uddlulti: 
è venuto fuori il « nuolsaritmo » 
(qualche grolla macchia colora
ta sulta tela), che dovrebbe ren
dere Videa delle vicende dall'a
tomo, ci tono quelli che alle toro 
compotisionl epeno dotate di 
tttrsma eleganza (Cagli, Fran
chini, Larderà) ma anolutamen-
te prive di riferimenti oggettivi, 
applicano un titolo quale che sfa 
e et sono invece quelli che ag
ghiacciano psr l'orrore di fronte 
a queeto fatto e toitengono che 
nettun titolo i potsibtte in una 
compotiiione «veramente attrat
ta» e che bisogna scrivere sol
tanto « Compotisions n, 1. n. 2, 
eco.» (Capogroni) e infine ci 
tono quelli che (come Burri) 

4i molti anni fa, al grande ca
vallo in bronzo del 1951, Un po' 
picattiano, acquistato dal Comu
ne di Milano. Marini tcolputce 
con grandiosità, cerca, come in 
certi ritratti (et. ritratto di Car-
dazzo), la monumentaiitd delta 
Mura, la sua caratterizzazione, 
ma poi Membra volerne.cancella
re le tracce distolvenao il mate
riale ptattico, corrodendolo, ma
scherandolo con tanti piccoli ta
gliuzzameli, come nel e Piccola 
cavaliere». Egli eembra, dunque, 
immergere la figura in un bagno 
di arcaitmo ri/lutando il presen
te, ri/lutando di riconoteere va
lida la contemporaneità e la reaU 
ià della ttoria. Quetta contrad
dizione con il preiente e quindi 
con lo realtà traepare attraverto 
ta malinconia di Colorati, che ha 
qui ben tràntasei opere tutte di 
notevole importanza e interesse, 
le quali vanno dai primi tappi 
del 1907, ancora in stile floreale, 
sino ai dipinti attuali. Quanta 
forza eia ciononostante nel pen
nello e nel polio di questo pit-

tizza tutte queste caratteristiche 
è fuori di ogni dubbio la «Bat
taglia al ponte dell'Ammiraglio» 
di Renato Guttuso. E' una gran
dissima téla che affronta la rie
vocazione storica dell' epfiodio 
della tpedizione dei Mille: Gari
baldi in alto a destra sul suo 
cavallo conduce avanti i suoi, a 
tinittra i borbonici si ritirano sul 
ponte conteso, nello sfondo è il 
golfo di Palermo. In questa bat
taglia non c'è netsuna concessio
ne naturalistica (non c'è un filo 
di fumo): è una battaglia tutta 
raccontata in cui i personaggi ti 
dispongono sulla tela come in 
una stampa popolare o in un di
pinto di carretto siciliano. Qual
che gruppo pittoricamente stu
pendo rafforza l'accento di epo
pea di tutto il quadro: il carret
tiere caduto e i limoni sparsi in 
tèrra, il garibaldino curvo sul 
ferito. Nella presentazione al ca
talogo Carlo Levi ha scritto di 
quest'opera: « £ ' il più notevole 
sforzo che sia stato fatto in Ita
lia da molto tempo nel senso 

loyannls, dipinto con la commo
zione e l'indignazione nel cuore, 
è chiaro il filo conduttore ritor-
pimentale, patriottico, rivoluzio
nario che anima la pittura di 
Guttuso. 

P i z z i n a t o e M a f a i 

In quest'ambito rientra Ar
mando Pizzinato che ha presene 
tato un gruppo di opere di grande 
impegno, animate dalla consueta 
forza cromatica che è propria a 
questo artista. Gli a Scaricatori 
di sale », curvi sul toro lavoro 
nella luce meridiana del Canal 
Grande, sono dipinti con fermez
za e senso profondo d'amore per 
la città in cui Pizzinato vive. E* 
impossibile non ripensare atta 
tradizione carpaccesca in questa 
esigenza narrativa che ricerca 
una forma otticamente precisa, 
che invano gli avversari di Piz
zinato vorranno chiamare foto
grafica o naturalistica. L'artista 
e il poeta »è presente in ogni 
punto attraverso l'amore per que-
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""VATO OUTTimOi «Battesti» ni Ponte dell'Ammirarti»-

espongono qualche tela bianca, 
appena un po' sporcata e inter
rotta da rammendi e la intitolano 
«Il rattoppo» o «Lo strappo ». 
In seno at movimento astrattista, 
almeno in Italia, si va esaurendo 
rapidamente ogni minima ragio
na serio di tUttenta. teso H va 
riducendo tempra di più a un 
fatto snobistico retto soltanto in 
qualche caso dalla moda ameri
canista oppure lacerato oggetti
vamente, in altri coti, da inteme 
contraddizioni, perchè è appunto 
una contraddizione o una tncre-
41bllc aenerkitd ecrivere •Ag-
oressioltd incombente», « Prote
tta per i condannati di Siviglia » 
(coma fa Vedova) oppure mSroe 
greco » (come fu Consacra) eotto 
il quadro o la «cultura e poi li
mitarti ad attraversare ta tela in 
lungo e in largo con tante strie 
bianche e nere o a costruire qual
che schidione magari artigianal
mente perfetto. 

d i G u t t u s o 

Le contraddizioni che emergo
no dai vari gruppi astrattisti ti 
ritrovano, tuttavia, in diverta 
misura anche in altri artisti. Ti
pica in quatto senso A la mostra 
personale dello «cultore Marino (sono sposata con lui da 7 a n - i „ . , _, „ . , 

ni e da lui ho un figlio. Xavier). * « * • * W * pretanta una impo-
Daniel Gélin ne sarà anco e Ujneìate raccolta di opera che vanno 
regista. 'dotta « Ersilia » in legno colorato, 

tore lo dimostrano, ad esempio, 
la tempera a Case popolari », del 
1920, ripresa nel 1952, o certe in
tense nature morte. Più acuta 
ancora è la contraddizione in Ro
sai, che ha qui una quarantina 
di dipinti e una sessantina di di
segni. Dalle tele di Rosai spira 
la solitudine: i suoi omini sono 
disperatamente bui, disperata
mente soli, un muro o una svolta 
della strada dietro la quale si 
cela l'ignoto sbarrano sempre la 
visuale: essi giocano allHnfinito 
senza fiducia nella vita e senza 

Speranza nell'atmosfera tenebrosa 
i un caffè o di un crocevia. 
Ben diverso è il legame con la 

realtà e con la vita, ben diverso 
i il messaggio che parta dal 
gruppo d\ opere che ht diversa 
misura e in forme diverte pos
sono essere incluse nella tenden
za realista. In questa opere esi
stono indubbiamente aspetti im
maturi e provvisori, ma c'è sem
pre un contatto vivo col presente, 
con la storia italiana, con la tra
dizione popolare e nazionale, eia 
sociale cha ideologica. Diro di 
più, c'è la ricerca cosciente di vm 
linguaggio, cioè di un terreno 
culturale artistico di valore e si
gnificato nazionale, laddove nei 
gruppi di orientamento formali
sta non esiste che ti problema di 
un gergo cosmopolita, in cui ogni 
fisionomia nazionale e cancellata. 

L'opera più rappresentativa in 
questo senso, l'opera cha mtnte-
iiiiiiiMiMiafiifiiiMiiiitfiaimiimitn 
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taccuino di Jlsmodeo 
atealtt. « l intf jaatr ice 
Vittorio Gorre fio, torcendo il na

to, he Kritto che • f Umili ha de* 
dicsto un* la sua setta pagina a 
scrìtte e fotografie diffanutnei del 
cosiddetto generale della Peste». 

£* difficile rendersi conto di come 
te fotografie fotumo efferire «dif-
faoutrici >. £ poi, vedutmolt *n so* 
emette fotografie. In qmelU p*gmt* 
ce ne tono cinque: U firn* refpre-
tenta Kiigxeay, con tata borni* a 
mano all'occhiello. La teconda rap-
frttenta *n gruppo di toldati ame
ricani, armati di tutto punto, nel 
porto di Livorno. La terza rapire-
tenta un gruppo di .toldati detta 
Germania di < Bonn che sembrano 
nxtii da mna • parata nasuta- La 
enana i ingrandimento fotografica 
di dae ottetti gettati da —— 
ricani in Corea. La ultima è — per 
contrasto — U pmneranek* di sm 
dettaglio dei grandi cantieri dei ce-
manitmo. 

Tom emette fotografie, fecondo 
lo schizzinoso Gorresio, sono diffa-
Butrki. E che ci poniamo fare, nati 

frendkels, temmai, con il fotografo 
che le ha fatte. Ansi, meglio, pren
ditela con chi te le è fatte fere. Se 
Kìdgetay non uvette avuto ta bomba 
a mano aWocchieUo, non avremmo 
pubblicato la foto dif fumatrice. Se 
i soldati americani a Livorno non ci 
stettero, non avremmo avuto la fo~ 
tografia. Se i toldati di Bonn fattero 
un po' meno nostalgici, la cota non 
ci snterettertbbe. Se gli aerei omeri* 
cani non gettassero insetti in Corea, 
eviterebbero a Gorresio di acquùure 
nozioni di entomologia criminale. E 
infine, che fare per i cantieri del 
Comunismot Quelli ci tono davvero, 
e ormai non c'è nulla da fare. O 
Gorresio vuol* agire come auel mh> 
Bttfro bramimmo, che ha fatta c«n» 
ctUare tUnione Sovietica dalla carta 
geograficat 

Ai viaggiatori che giungerne * Ro
ma fer aereo dovettero viene date 
un fogho tu cui è scritto: «Attcn-
aieaet Coasaaasre al ss* dico che 
avrà occasiona di visitarvi ». £ sotto 
Ci una serie di avvertenze che mct* 

tono PI guardia il medico: «Il por
tatore della presente può essere la
tore di culacrie infettive». 

Chini se quel modulo lo conte* 
tnertenno a BidgVBfj, al general* 
pestef Speriamo di no, ala imene* 
Gorresio gr'Àeri alla diffaokazmie. 

Avtreaae «toaaiaal 
Sulla rivista liberta*, organo della 

D.C^ il Segretario della medesima, 
on. Guido GonelU, pubblica, sotto 
il titolo « Domani », una ispirata 
nota: «La lettera dì De Gasperì sul 
bUancio della campagna elettorale 
amministrativa dice: "Il lavoro in
stancabile e perseverante ricosnincia 
doouuù**. Questa e la nostra poesia, 
questo Q nostro sole morale». 

Così Fon. Gonella, il quale non 
sari certo, offeso se noi ricordiamo, 
a proposito di poesia popolare, certi 
cartelli che ancora ti possono leg
gere specialmente nei negozi ̂  di 
campagna: «Oggi non si fa credito. 
Deeseai sì». Coti, di fronte al de
mani delle mitiche promette, retta 
Foggi dedicato agli meati. 

ASMODBO 

della grande pittura narrativa.» 
la concezione del quadro di bat
taglia, il modo del colore, l'unità 
assoluta del tono ritorna alle fi
gurazioni dei paladini e dei cro
ciati dei carri ». C*è «un reaU-
smo mitologizzante, celebrativo, 
attivo, diretto all'azione, tutto in
triso di movimento e di speranza, 
poetico proprio per il suo movi
mento e per la sua speranza», 
Se a quest'opera aggiungiamo i 
dipinti di pescatori o di lavan
daia e il dipinto dedicato da Gut
tuso all'eroe greco Nicola Be~ 

sti uomini e l'ambiente vivo che 
li circonda, 

In quest'ambito rientra Mafai, 
che ha qui uno splendido auto* 
ritratto, un paesaggio e una 
a Strada di periferia a, una delle 
tante che egli viene componendo 
da tempo, e in cui piace lo slan
cio del ciclista, il movimento deU 
la donna, il colore preciso e in
tenso. 

In un prossimo articolo com
pleteremo la rassegna delle opere 
italiane. 

CORRADO MALTESE 

L'angolo 
della sfinge 

OnXZZOKTAXJ: 1) Granae citta, del. 
Nord; fi insulto; H) la prima nota; 
li) «cosi!» latino; 15) inizi di leu* 
sindacali; IT) grazie per II miele; 
lt) tutte la strade vi conducono; SS) 
composto chimico; a i vezzeggiativo 
femminile; Jf) pio piccolo Or); SS) 
neU» arene; X) la tena « rulUma; 
Ttì piccolo palmipede; JS) governo 
di casta; SS) profumo; SO organir-
tazlon* ricreativa; SS) adorazione; 
V) pronome; SS) orginlzzaxlooe coro-
banenUatlea; SS) cittadina ligure «o-
Usslma per l'olio che produce; et) or-
gaoltxaxlone democratica delle ra-
gazat; SS) )a città di BatUstl (Sigla); 
•5) una bevanda; et) grandezza, mi
sura; et) una dell» ventiquattro; et) 
1 tuguri di Palermo; Si) citta emi
liana (sigla); 52) arrabbiatura; SS) 
l'antico regno del morti; 54) strada; 
SO Assicurazione Antt Incendi; SS) 
nei deserte; 57) ruocno dei let; SS) 
drt* umbra; SS) la cesa latin*; et) 
città toscana (sigla); M) famosa ca
sca ta; *T) «rossa greppia del dopo
guerra; SS) nome maacnUe; 7t) ana-

• di sto; ri) la città della Me
le; ti) nuvola tempestosa; 7t) esprt-
mar» ac«n*entexxa; lt) adesse (tr.); 
ss) meacetanza; at) aria (tr.); st) pre-
posudone articolata; SS) gii ordini 
delle vlU; SS) destar sorpresa (tr.). 

VntTICAIJ: l ) La atta dei 
do; Z) gabinetto; S) città afcOlena; 
f) mezza Carola; 5) tappare; S) fa
moso mago; T) maaeberature; S) fe
gato francese; t) dna atdUana; 1*> 
La città del palio; U) particella no
biliare; U) rumorose; U) cittadina sa 
provincia di Bologna; 14) nome ot 
doma; là) dita piemontese (sigi»); 
11) gesto; lt) città emulane; 1S) da
narosi; ZI) nome di donna; SS) cit
tadina di frontiera con l'Austria; 
so città coarcnlglana (sigla); SS) per 
appendere 1 quadri; SS) Organizza
zione Assistenziale; SS) depositf 01 
<nc*rtament|; Si) città calabrese fai-
e:»); s» deficienza di globuli reset; 
at) la ninfa ispiratrice; ST) produci; 
tt) Lega Nazionale BepubbUcana; ei) 
prestanza; «D 1 cittadino di Anzio; 
«D hanno paura; tf) precipitare; fT) 
come u SS orizzontale; et) _ ed one
ri: et) la città etnea; SS) atta ebrea. 
rese; Si) un famoso ladrone; SS) da
ta delle Marene; SS) le eonsonantt 
di nerbo; St) «bagnare (tr.): et) quar. 
tlere; SS) ami— home; SS) folletto 
tlukesperlano; et) organizzazione ri
creativa fascista; mi edorare (tr.); 
73) pregare (tr.); W) sono 1 padri del 
vizi; T7) la famosa capanna deUo 
zio-.; Tt) a parroco; Si) articolo; 
K) città siciliana (*)g3a); SS) città dea 
Lazio (sigi»). 
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